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Riassunto 
La Guida inclusiva - Come creare programmi inclusivi utilizzando risorse digitali 
- è stata ideata allo scopo di fornire strumenti, materiali e testimonianze utili a 
insegnanti, educatrici/educatori, formatrici/formatori, consulenti ed esperte/i 
che lavorano a contatto con persone immigrate e/o con persone con bisogni 
speciali.  Serve per fornire un approccio personalizzato unito all’uso di strumenti 
e piattaforme digitali, in modo da sviluppare programmi inclusivi in tutto il settore 
dei servizi. 
Le persone con bisogni speciali a volte si ritrovano quotidianamente a non avere 
né una guida né un sostegno adeguati. Anche quando ci sono insegnanti ed 
educatrici o educatori che le/i guidano e le/i sostengono, spesso si tratta di figure 
di supporto che non sono ben preparate per affrontare i loro bisogni. 
Pertanto, questa guida punta a supportare coloro che lavorano con persone con 
bisogni speciali, fornendo indicazioni su cosa e come utilizzare gli strumenti e le 
piattaforme digitali per creare programmi e approcci su misura che rispondano al 
meglio ai bisogni speciali di ciascuna e ciascuno.
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Introduzione
Progetto “Pratiche digitali per 
programmi inclusivi” 
Il progetto “pratiche digitali per programmi inclusivi” ha come scopo quello di 
migliorare e incrementare le competenze digitali delle educatrici, degli educatori, 
e delle e dei consulenti che lavorano con adulte e adulti provenienti da contesti 
di migrazione, nonché di sostenere lo sviluppo di programmi di insegnamento o 
consulenza su misura che promuovano l’inclusione sociale e migliorino l’accesso 
all’istruzione. Attraverso un approccio innovativo e non formale e l’uso della 
pedagogia digitale, desideriamo ampliare la gamma di possibilità di partecipazione 
a tali programmi per tutte le persone immigrate, comprese quelle con disabilità o 
situazioni di vita complesse. 
Il progetto ha sviluppato e portato a termine cinque programmi di formazione 
interattiva per educatrici/educatori e cinque corsi per studenti adulte/i vulnerabili 
o svantaggiate/i. I corsi si basano sulle esigenze specifiche degli individui di cinque 
paesi europei: Grecia, Germania, Italia, Danimarca e Svezia. 
Gli obiettivi principali sono:

1.	 Promuovere i vantaggi e le esigenze della pedagogia digitale nella 
consulenza e nei programmi educativi, dando la possibilità agli educatori 
e a fornitrici/fornitori di servizi di integrazione di offrire risorse per 
l’apprendimento non formale.

2.	 Migliorare le competenze digitali di educatrici, educatori e consulenti 
e le loro capacità di progettare e realizzare corsi su misura per le 
persone immigrate, presentando diversi strumenti digitali, utilizzando 
l’apprendimento ibdrido e ampliando le opportunità didattiche di alta 
qualità.

3.	 Migliorare l’inclusione sociale delle persone immigrate con bisogni speciali 
e ridurre al minimo la loro esclusione dai programmi di istruzione e 
integrazione. 
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Questa guida si propone di presentare le pratiche migliori per trasferire i 
programmi testati ad altri settori che lavorano con gruppi svantaggiati. Utilizzando 
le tecnologie digitali nei programmi non formali, le e i partecipanti con “bisogni 
speciali” avranno l’opportunità di partecipare a molti altri programmi educativi 
e di consulenza. Ci auguriamo che il progetto “pratiche digitali per programmi 
inclusivi” porti a un miglioramento delle competenze professionali e porti ad un 
maggiore coinvolgimento di formatrici, formatori e consulenti nei programmi di 
servizio, in modo da creare comunità più forti e connesse e costruire ponti tra le 
e i partecipanti che potrebbero essere altrimenti esclusi.

Contesto 
La Guida all’inclusione - Come creare programmi inclusivi utilizzando le risorse 
digitali - è stata sviluppata per rispondere alle esigenze di educatrici/educatori, 
formatrici/formatori, insegnanti, consulenti ed esperte/i che si occupano di 
sviluppare programmi inclusivi nel settore dei servizi.
Per sviluppare una guida di un certo valore sono state condotte ricerche ed 
effettuate interviste ai gruppi target di Italia, Germania, Svezia, Grecia e Danimarca, 
con l’obiettivo, da un lato, di analizzare i programmi inclusivi in atto per l’istruzione 
scolastica, le e i professionisti dell’istruzione e della formazione professionale, 
l’assistenza sanitaria e altri settori, e, dall’altro, di analizzare le esigenze che le 
educatrici e gli  educatori dei diversi settori hanno quando lavorano con le e i  loro 
utenti e i bisogni che queste ultime e questi ultimi hanno.
Dalle interviste sono emerse alcune informazioni davvero utili e importanti.
Esigenze didattiche
Dalle interviste, nel caso di bambine/i e giovani sono emerse diverse esigenze 
didattiche. In particolare, vi sarebbe la necessità di adattare il materiale alla 
ridotta capacità di attenzione delle e dei bambini e la necessità di aumentare 
la motivazione nei confronti dell’apprendimento, nonché di un coaching per la 
gestione di sé stesse/i, del proprio tempo e simili. Le bambine e i bambini hanno 
bisogno di potersi adattare e di essere sostenute/i per riuscire a partecipare alla 
lezione in condizioni di parità con le e gli altri studenti (ad esempio: prendere 
appunti, ricevere istruzioni supplementari, parlare a distanza ravvicinata, un 
buon ambiente acustico e luminoso). Alcune/i studenti hanno anche bisogno di 
un supporto aggiuntivo nel processo di apprendimento perché hanno esigenze 
particolari e/o difficoltà specifiche, tra cui:
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•	 Difficoltà di comprensione ed espressione, lettura e scrittura
•	 Studenti con disabilità 
•	 Studenti con disturbo dello spettro autistico
•	 Supporto aggiuntivo nell’apprendimento della lingua per le e gli studenti 

straniere/i 

In generale, le esigenze possono variare in base a persone e gruppi target diversi. 
Tutte le persone intervistate concordano sul fatto che le e gli utenti abbiano 
bisogno di supporto, non solo durante l’attività, ma anche prima dell’attività, poiché 
alcune/i potrebbero non possedere una buona alfabetizzazione digitale e altre/
ii potrebbero non avere esperienza nell’uso di alcuni mezzi digitali, soprattutto 
quando si tratta di giovani, che preferiscono i dispositivi digitali mobili ai laptop e 
ai computer.
Inoltre, gli strumenti e le piattaforme digitali possono essere un aiuto per bambini 
e giovani, ma è importante che ci siano adattabilità del suono e video sottotitolati. 
Allo stesso tempo, anche insegnanti, formatrici/formatori, educatrici/educatori e 
in generale chi lavora con giovani e bambini, potrebbe trarre beneficio dall’uso di 
strumenti e piattaforme digitali, soprattutto se esiste la possibilità di adattare o 
personalizzare l’esperienza didattica per insegnare a bambine e bambini.
Le presentazioni multimediali e gli strumenti digitali interattivi sono più adatti 
a ragazze e ragazzi che fanno più di fatica ad esprimersi, ma a trarne beneficio 
sarebbero anche le e gli studenti in età prescolare affette/i da autismo.
In ogni caso, come alcuni hanno affermato, gli strumenti e le piattaforme digitali 
possono essere più utili per alcune attività e meno per altre, quindi valutare 
e analizzare la situazione con anticipo è importante per capire meglio come e 
quando possono essere più adatti al gruppo target.
Per esempio, quando si tratta di argomenti difficili e molto tecnici, potrebbe essere 
molto utile utilizzare strumenti digitali interattivi e ludici, in modo da rendere 
il processo didattico meno faticoso; anche l’utilizzo di quiz o giochi online può 
aiutare le e gli studenti a rivedere i concetti più difficili, creando così una lezione 
teorica più coinvolgente.
Nel caso delle persone rifugiate, sono emerse alcune esigenze didattiche, tra cui:

•	 la necessità di strumenti che supportino le persone rifugiate dislessiche 
nell’apprendimento della lingua 
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•	 difficoltà nell’apprendimento dell’alfabeto latino, soprattutto se non hanno 
precedenti capacità di alfabetizzazione o di lettura in qualsiasi lingua 

•	 la necessità di praticare la propria lingua al di fuori delle lezioni, la necessità 
di utilizzare la lingua del paese ospitante in un contesto diverso dalla classe, 
in particolare di allenare la propria pronuncia

•	 la necessità di conoscere la società ospitante e le norme culturali locali 

Inoltre, le persone che sono state a lungo rifugiate in paesi terzi hanno difficoltà 
ad acquisire un’altra lingua e sperimentano frustrazione e crescente impazienza.
In questo caso, l’uso di strumenti e piattaforme digitali potrebbe aiutarle; gli 
strumenti dovrebbero essere facili da usare e facilmente comprensibili in termini 
di utilizzo. 
Nel lavoro con le persone rifugiate adulte, vengono già utilizzati alcuni strumenti 
digitali a supporto delle conversazioni, come Google Translate. Se è vero che per 
imparare una lingua sarebbe preferibile parlare faccia a faccia e che gli strumenti 
digitali non possono sostituire interamente l’interazione umana, possono 
comunque essere d’aiuto, ad esempio per la pronuncia, poiché permettono di 
ascoltare e ripetere. 
Come per le/i bambine/i, e le/i giovani, nel caso delle persone rifugiate adulte 
l’uso di strumenti digitali aiuterebbe sia le e gli utenti che le educatrici e gli 
educatori; e per le e i secondi, l’uso di materiali audiovisivi può essere di supporto 
per l’erogazione dei corsi di formazione, soprattutto quando si tratta di lezioni di 
lingua.
Quando si tratta di persone con esigenze speciali, siano esse giovani o adulte, 
emergono diverse necessità nel loro processo didattico; c’è bisogno di avere 
strumenti di supporto, di programmi di formazione per le e gli insegnanti e di 
combattere lo stigma, ad esempio per l’alfabetizzazione e la dislessia; c’è bisogno 
di approcci motivazionali e di metodologie basate sui task.
Più in generale, migliorare le competenze digitali di studenti e insegnanti, le strategie 
didattiche e incoraggiare la partecipazione e la motivazione è fondamentale per 
l’inclusione scolastica.

Strumenti digitali e difficoltà
In generale, la maggior parte delle educatrici e degli educatori, delle e degli 
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insegnanti e delle formatrici e dei formatori utilizza già alcuni strumenti e 
piattaforme digitali nel proprio lavoro quotidiano. Alcuni di questi sono: Raz Kids, 
Youtube, Digilär (piattaforma educativa online danese), Voxvote, Mentor, Padlet, 
Toddle; Wordwall, e-me, kahoot, Learning apps, Online jigsaw, Avatars, E-class, 
E-twinning, strumenti Web 2.0, Google workspace, Inshot; per lezioni in ambito 
professionale vengono utilizzati altri strumenti, come CodeDragon, Scratch, 
Thinkercard. 
Alcuni sistemi di gestione online molto diffusi sono Google Suite e Moodle, poiché 
non richiedono alcuna conoscenza tecnica particolare. Le risorse didattiche più 
diffuse includono video di YouTube, diversi esercizi interattivi open-source, Canva, 
Kahoot e Socrative. Le piattaforme online per le lezioni a distanza sono utilizzate 
dalla maggior parte delle educatrici e degli educatori, come Google Classroom, 
Google Meet e Skype.

Nonostante l’assistenza fornita dagli strumenti digitali, il loro utilizzo può 
comportare alcune sfide. Quando si tratta di bambini con esigenze speciali, a volte 
è difficile adattare i contenuti alle loro necessità. Inoltre, non tutte/i le/gli studenti 
e le/gli insegnanti sono in grado di utilizzare gli strumenti digitali. 
Per imparare a usare uno strumento ci vuole tempo e spesso c’è la necessità 
di concentrarsi sulle caratteristiche dello strumento che meglio si adattano alle 
esigenze e agli scopi specifici, sia per le educatrici e gli educatori, sia per le e gli 
studenti.
Per quanto riguarda le capacità delle e degli insegnanti, a volte incontrano 
problemi tecnici che richiedono molto tempo per essere risolti (ad esempio, quelli 
legati alla connessione internet) e non sempre hanno il tempo di cercare soluzioni 
adeguate. 
Inoltre, a seconda delle classi, delle e degli utenti, dell’argomento e di altri fattori, 
lo strumento digitale potrebbe distogliere l’attenzione dalla conversazione 
attirandola sullo strumento, al quale normalmente si accede con uno smartphone.
Infine, per alcuni gruppi target, il fatto di reperire o di poter acquistare dispositivi 
come gli smartphone su cui utilizzare gli strumenti digitali, comporta una difficoltà. 
Per altre/i la lettura su schermo è più difficile e, in generale, un tempo eccessivo di 
lettura su schermo provoca stanchezza, e di conseguenza frustrazione.
In conclusione, gli strumenti e le piattaforme digitali possono essere molto utili 
e sono ampiamente utilizzati da educatrici/educatori e studenti. In ogni caso, è 
sempre importante analizzare in primo luogo le esigenze di educatori e studenti, 
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la situazione specifica, gli argomenti e gli obiettivi che devono essere affrontati. 
Una volta fatto questo, è essenziale condurre una ricerca specifica su quale/i 
strumento/i si adattano meglio a queste caratteristiche e, quindi, organizzare 
una formazione iniziale su come utilizzarli sia per educatrici/educatori che per 
studenti.
Infine, è molto importante tenere presente che gli strumenti e le piattaforme 
digitali dovrebbero essere uno strumento di supporto per educatrici/educatori 
e i fornitori di servizi. Non devono sostituire latradizionale offerta di servizi, ma 
supportarla in modo da renderla più facile da usare e più inclusiva per tutte e 
tutti, in base alle esigenze specifiche di ciascuno.

Programmi di inclusione digitale a 
livello dell’UE 
Dalla ricerca effettuata nei 5 paesi, è emerso che esistono già alcuni programmi e 
servizi inclusivi che forniscono funzionalità digitali. Qui di seguito ne riportiamo 
una descrizione insieme al link al servizio/programma per renderli disponibili al 
pubblico. 
In Danimarca esiste un programma chiamato “Netværk for digital inklusion”(Rete 
per l’inclusione digitale), il cui scopo è quello di aiutare cittadine/i e residenti 
danesi con difficoltà in ambito digitale a utilizzare questi strumenti per entrare in 
contatto con le istituzioni pubbliche, e ad idearlo è stato il “ministero danese per 
la digitalizzazione”. La rete collega le organizzazioni che rappresentano gli interessi 
di disabili, persone immigrate in Danimarca, delle e dei più giovani, delle anziane 
e degli anziani, dei gruppi socialmente vulnerabili, nonché le i rappresentanti di 
diversi comuni della Danimarca, che incarnano i bisogni di cittadine/i e residenti 
che possono incontrare alcuni ostacoli nell’uso delle piattaforme e degli strumenti 
digitali. Il loro obiettivo è identificare le sfide per i loro gruppi target, pensare a 
delle soluzioni, aumentare la conoscenza delle esigenze dei gruppi target, rendere 
qualificata l’assistenza disponibile per soddisfare le loro esigenze, scambiare 
esperienze e opinioni tra i gruppi e fungere da comunicatori per i membri dei 
gruppi target per informarli delle risorse e dell’assistenza a loro disposizione. La 
rete ha anche sviluppato una piattaforma didattica, demo.dk, che consente alle e 
agli utenti, alle e agli insegnanti di competenze digitali di esercitarsi nell’uso delle 
piattaforme di comunicazione. Il Ministero ha anche creato brevi animazioni che 
dimostrano l’uso delle piattaforme e che sono stati tradotti in una moltitudine di 
lingue, recentemente in ucraino e russo.
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In Svezia, esiste un servizio per le e gli insegnanti sotto forma di database 
ricercabile di libri elettronici adattati a seconda della disabilità dello studente; 
questo servizio si chiama “Find learning materials” (Trova materiali didattici) 
sviluppato dall’Autorità scolastica per l’istruzione speciale della Svezia (SPSM). 
Qui vengono raccolti i materiali didattici che possono essere adattati a contesti 
educativi speciali. Il servizio è rivolto principalmente ad educatrici ed educatori 
che lavorano con bambine e bambini con bisogni speciali. La selezione e la 
descrizione dei materiali didattici viene effettuata da consulenti ed educatrici 
ed educatori speciali all’interno dell’SPSM. In molti casi, essi si assicurano che i 
materiali didattici siano adatti a più gruppi target di quelli indicati dagli editori. Ad 
esempio, può trattarsi di sussidi didattici in cui le immagini e i contenuti possono 
essere adatti sia alle e agli studenti più giovani che non. Può anche trattarsi di 
uno strumento di apprendimento sviluppato per la scuola primaria, ma che può 
essere adatto anche ad altre forme di scolarizzazione. Il servizio è un sito web 
ricercabile con materiale di studio in vari formati, che le e gli insegnanti possono 
cercare a seconda della disabilità della o dello studente. Il materiale, a sua volta, 
offre a queste/i ultimi la possibilità di ottenere materiale didattico in un formato 
adatto alle loro esigenze. Ad esempio, le e gli studenti con dislessia possono farsi 
leggere il testo, quelli con problemi di vista possono ingrandire il carattere del 
testo, ecc. Alle e agli studenti vengono forniti degli IPad per accedere agli e-book.
In Italia esiste una piattaforma online chiamata “Essediquadro”, un servizio di 
documentazione e orientamento sul software didattico e altre risorse digitali per 
l’apprendimento, sviluppato dall’Istituto per le tecnologie didattiche del consiglio 
nazionale delle ricerche, in collaborazione con MIUR e INDIRE. Essediquadro 
fornisce l’accesso a una documentazione completa sulle caratteristiche didattiche 
e tecniche di oltre 4.000 prodotti software utilizzabili nella didattica, ed è anche 
uno strumento attraverso il quale le e gli insegnanti possono ottenere informazioni 
e aggiornamenti su come i software possono essere utilizzati nella didattica e 
nelle scuole. Il sistema offre inoltre una serie di analisi dei software disponibili 
nelle varie aree disciplinari, proposte di percorsi didattici che prevedono l’utilizzo 
di software, la documentazione delle esperienze didattiche più significative e un 
servizio di consulenza a distanza. I software documentati sono gratuiti e Open 
Source e i prodotti stessi possono essere scaricati direttamente dal sito.
In Germania esiste una rete chiamata “Nimm! Netzwerk  Inklusion  mit  
Medien”(Rete di inclusione con i media), che promuove l’inclusione ed è 
composta da professionisti e diverse istituzioni giovanili che intendono sostenere 
le organizzazioni per il lavoro con i bambini e i giovani nella realizzazione di 
progetti mediatici - sia digitali che in presenza - per tutte e tutti, oltre a fornire 
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suggerimenti su come coinvolgere i giovani con esigenze speciali e diversi 
prerequisiti nel lavoro pratico con i media. L’organizzazione tiene regolarmente 
workshop, sessioni di coaching e corsi di formazione per insegnanti su tutti gli 
aspetti del lavoro inclusivo sui media, organizza giornate per esperti, festival e 
campi mediatici giovanili, oltre a fornire consulenza a principianti e idee semplici 
per i primi progetti mediatici giovanili inclusivi. L’organizzazione promuove l’uso 
delle tecnologie digitali e offre due piattaforme per giovani e operatori giovanili, 
una buona selezione di strumenti digitali e tecnologie d’assistenza che sono facili 
da usare e quindi riducono le barriere di accesso per tutti i soggetti coinvolti.
In Grecia esiste una piattaforma online chiamata “Fotodentro”; si tratta di una 
biblioteca online che fornisce materiale didattico in diversi formati (testo, video, 
foto, ecc.). In questo modo, le e gli utenti possono utilizzare i materiali più adatti 
alle loro esigenze. Inoltre, dispone di un menu di accessibilità per le e gli utenti 
con problemi di vista, dislessia, ecc. Su questa piattaforma, gli insegnanti e i 
membri della comunità educativa possono pubblicare i propri oggetti didattici o 
cercare gli oggetti didattici di altri utenti. Funziona come una biblioteca online con 
materiale didattico di tutti i tipi. Ogni giovane può trovare informazioni, grafici 
e video, o esercizi per diversi argomenti che si applicano all’istruzione primaria 
e secondaria. L’obiettivo è raccogliere oggetti didattici (cioè unità autonome e 
riutilizzabili di materiale digitale che possono essere utilizzate per l’insegnamento 
e l’apprendimento), come esperimenti, simulazioni interattive, indagini, immagini, 
giochi didattici, mappe 3D, esercizi, scenari didattici/piani di lezione e altro, che 
sono stati sviluppati dai membri della comunità educativa e che essi desiderano 
mettere a loro disposizione.
A livello internazionale e dell’UE, esiste una banca dati chiamata “InclusionHub”, 
che consiste in una banca dati alimentata da utenti e specialiste/i e dedicata ad 
aiutare le aziende a migliorare l’inclusione digitale degli utenti. Il database include 
piattaforme, strumenti, siti web e soluzioni nelle aree dell’accessibilità digitale, 
dell’audio, del video e della lingua, della diversità, dell’equità e dell’inclusione e 
delle tecnologie d’assistenza. Fornisce un elenco di molte piattaforme, soluzioni 
e strumenti digitali, come ad esempio “alt text” (descrizione dettagliata di 
un’immagine digitale, che consente alle persone non vedenti o ipovedenti di 
visualizzare le immagini sul web) o “Valmiki” (un plug-in per i browser web basati 
su Chromium, come Google Chrome e Opera, che cambia l’aspetto di Internet 
in base alle preferenze delle e degli utenti). Fornisce risorse per l’accessibilità 
e l’inclusione digitale e aiuta le aziende a dare priorità all’inclusione digitale 
rendendo il web, le applicazioni e altre tecnologie accessibili a tutte e tutti.
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Pratiche digitali 
nell’ambito 
dell’istruzione
Pratiche digitali per programmi 
inclusivi - corsi pilota per studenti
Nell’ambito del progetto “pratiche digitali per programmi inclusivi”, sono stati 
progettati 5 corsi pilota che hanno lo scopo di promuovere pratiche digitali inclusive, 
in risposta alle problematiche emerse durante la fase di ricerca in Italia, Germania, 
Grecia, Svezia e Danimarca. Questa ricerca ha fornito le basi per comprendere 
l’entità delle difficoltà che i le persone immigrate incontrano durante il processo di 
formazione e integrazione, amplificate dalla rapida introduzione della tecnologia 
digitale in tutti gli aspetti della vita quotidiana a causa della pandemia di Covid-19. 
Alcune delle ragioni identificate nelle e negli studenti adulte/i, che ostacolano 
l’acquisizione di conoscenze e rallentano la loro integrazione nella società del 
paese di destinazione, sono:

MOTIVI STRUTTURALI

•	 responsabilità familiari (bambine/i piccole/i, bambine/i con esigenze 
particolari, vacanze scolastiche, genitori single, genitori casalinghi)

•	 responsabilità professionali (orari di lavoro prolungati, turni, lavoro 
stagionale, lavori multipli, 

•	 abitazione lontana (nessuna scuola nella zona, nessun mezzo di trasporto)
•	 difficoltà finanziarie (impossibilità di pagare l’assistenza per le/i figlie/i)

mancanza di attrezzature (si hanno a disposizione solo telefoni cellulari) 
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MOTIVI DI SALUTE

•	 disturbi neuropsichiatrici (condizioni che rendono difficile l’interazione con le 
persone, ad esempio ansia sociale, fobie, aggressività, nevrosi, ecc.)

•	 difficoltà di apprendimento (problemi di concentrazione e memoria, diversi 
tipi di dislessia)

•	 disabilità fisiche (condizioni che influiscono sulla mobilità, sulla resistenza o 
sulla destrezza di una persona, paraplegia, disturbi della vista e dell’udito, 
disturbi cardiaci, problemi di pressione sanguigna, ecc.)

A causa della situazione socio-educativa instabile e della frustrazione causata dalle 
loro limitazioni, le e gli studenti perdono facilmente la voglia e la motivazione. La 
nostra soluzione è stata quella di sviluppare corsi personalizzati che riflettessero 
su come rendere i programmi di formazione o consulenza più inclusivi e su come 
le e i partecipanti con “bisogni speciali” potessero avere un accesso più facile 
e illimitato ai materiali didattici per poter progredire nella loro formazione, 
completare senza problemi le fasi del processo di integrazione e aumentare la 
loro occupabilità nonostante tutti gli ostacoli. 
Sono stati individuati cinque strumenti digitali e sono stati creati ambienti di 
formazione specializzati che rispondessero in primo luogo alle esigenze delle e 
degli studenti meno fortunati e in secondo luogo al supporto delle formatrici e dei 
formatori che lavorano con gruppi svantaggiati. Ogni corso è stato progettato sotto 
forma di ricette digitali di facile comprensione, che includono esercizi interattivi 
per le e i discenti, prevedono l’uso della lingua target e sono compatibili con le 
tecnologie didattiche d’assistenza.
Tutti i corsi seguono la stessa semplice struttura che consiste in brevi capitoli in un 
linguaggio semplificato: introduzione, spiegazione degli obiettivi didattici seguiti 
da una serie di esercizi interattivi e dalla valutazione del corso, e un forum di 
discussione.  
Nel prossimo capitolo verranno illustrate le esperienze dei 5 paesi con ognuno 
dei specifici strumenti che sono stati presi in considerazione e come possono 
essere utilizzati da educatrici, educatori e studenti e quali benefici ne derivano 
per entrambi. 
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La testimonianza dell’Italia
In Italia è stato sviluppato un corso sull›apprendimento delle lingue. In particolare, 
il corso riguarda l’apprendimento e l’esercizio della lingua italiana in modo 
interattivo e flessibile attraverso l’uso della WebApp “LearingApps.org”. Il corso è 
suddiviso in due livelli (A1-A2, B1-B2) e vuole rispondere a diverse esigenze delle 
e degli studenti, tra cui:

•	 difficoltà a trovare corsi di lingua nella città di residenza
•	 difficoltà a raggiungere fisicamente il luogo in cui si tiene un corso 
•	 difficoltà a trovare del tempo libero per frequentare le lezioni negli orari 

previsti per i corsi
•	 problemi di dislessia e conseguente necessità di strumenti più interattivi per 

facilitare l’apprendimento
•	 difficoltà derivanti da timidezza e/o preferenza nel seguire un percorso di 

apprendimento individuale
•	 difficoltà derivanti da eventuali altre esigenze che richiedono l’utilizzo di 

strumenti interattivi che facilitino l’apprendimento anche attraverso audio, 
video e giochi interattivi

L’uso di attività ed esercizi interattivi e basati sul gioco per imparare meglio ed 
esercitare le competenze linguistiche, non solo aiuta educatrici ed educatori ad 
adattare il percorso di apprendimento alle loro e ai studenti, ma allo stesso tempo 
dà loro la possibilità di imparare in un contesto più informale, con maggiore 
flessibilità in termini di orari e luoghi, per trovare gli esercizi che meglio si adattano 
alle loro esigenze e ai loro metodi di apprendimento.
Questo corso interattivo, infatti, da un lato permette di creare diversi tipi di giochi 
didattici, come quiz a scelta multipla, cruciverba, giochi di memoria, giochi di 
collegamento parola-immagine e molti altri, e dall’altro permette di aggiungere 
materiali audiovisivi che rendono il processo di apprendimento meno faticoso 
e più adattabile alle esigenze di ognuno, sia che si tratti di lezioni da casa o di 
persona; alcuni degli utilizzi di questi componenti audiovisivi sono:

•	 aggiungere audio registrati per esercitare le competenze di ascolto e 
conversazione, 
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•	 aggiungendo video per partecipare alle lezioni e poi esercitare le loro nuove 
conoscenze e abilità, 

•	 aggiungere immagini per collegare meglio gli oggetti e i nomi o per migliorare 
le capacità descrittive

Tutto ciò è stato ampiamente sottolineato sia dalle educatrici e gli educatori che 
dalle e dagli studenti che hanno partecipato alle fasi di sperimentazione. 
Le educatrici e gli educatori hanno affermato che non solo aiuta a creare percorsi 
didattici su misura, ma aiuta anche le e gli studenti a superare i loro bisogni speciali 
o personali; e che potrebbe essere utilizzato non solo nelle lezioni linguistiche, 
ma anche per altre lezioni e con altri gruppi di studenti con diverse età.
Le e i discenti, hanno apprezzato l’interattività del corso, e hanno sottolineato 
che le/i ha resi meno inibiti dalla paura di sbagliare, il processo didattico è stato 
più divertente e le/i ha aiutati a imparare in modo diverso e creativo.
Infine, la WebApp è gratuita per tutte e tutti, è disponibile online e contiene già 
molti esercizi in diverse materie e argomenti per diversi livelli, il che la rende 
ancora più utile per le e i discenti che desiderano apprendere altri argomenti e 
con diversi livelli.

La testimonianza della Germania
In Germania si è deciso di concentrare l’attenzione sull’apprendimento delle 
lingue e si è sviluppato un corso sul possibile utilizzo e sui vantaggi del plugin 
per la registrazione audio e video in Moodle, disponibile per dispositivi mobili e 
desktop. In quanto scuola di lingue specializzata nell’integrazione di adulte e adulti 
svantaggiati con background di immigrazione e che fornisce un’ampia gamma di 
servizi didattici online, sono state identificate le necessità di offrire una migliore 
opportunità di partecipazione alle e agli studenti: 

1.	 la possibilità di completare gli esercizi “ovunque” utilizzando dispositivi 
mobili, indipendentemente dalla loro situazione abitativa. 

2.	 un’occasione per esercitarsi a parlare, una competenza difficile da 
padroneggiare che è stata trascurata durante la pandemia Covid-19.  

3.	 un incoraggiamento per le e gli studenti introverse/i per riuscire ad 
esprimere le loro opinioni sul contenuto della lezione al di fuori del corso.
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4.	 un’opportunità per chi soffre di dislessia o di circostanze difficili di 
migliorare almeno un aspetto della lingua straniera.

Inoltre, molte e molti studenti hanno difficoltà con la metodologia e il ritmo 
che potrebbe avere una formazione online e hanno quindi bisogno di maggiore 
attenzione, motivazione ed esercizi personalizzati per continuare a seguire il 
corso nel modo migliore. Sono stati compiuti ulteriori sforzi per progettare il corso 
in modo molto accessibile e interessante a livello visivo, fornendo istruzioni 
passo-passo su come utilizzare il plugin e assicurandosi che gli esercizi fossero 
progressivi, adatti ai livelli linguistici A1 - B2 e che mostrassero come utilizzare il 
plugin per i messaggi vocali e video per migliorare non solo la conversazione e la 
pronuncia, ma anche la grammatica, la lettura e la comprensione orale.
La fase di test condotta con formatrici, formatori e studenti ha confermato l’utilità 
del plugin. 
Sfruttare il fatto che la maggior parte delle e degli studenti ha familiarità con 
la messaggistica vocale e video e la utilizza già privatamente quando comunica 
tramite servizi di messaggistica come WhatsApp, si è rivelato essere un vantaggio 
e ha stimolato le e gli studenti a continuare a imparare nonostante le limitazioni 
o gli ostacoli.  Inoltre, gli esempi registrati e l’applicazione pratica dello strumento 
da parte loro in vari esercizi si sono dimostrati molto motivanti.  Le e gli insegnanti 
di lingue hanno ricevuto materiali didattici già pronti, stimolanti e adattabili, che 
permettono alle e ai loro studenti di praticare il tedesco in un modo nuovo, non 
convenzionale e adatto alle loro esigenze. 

La testimonianza della Svezia
In Svezia, il corso sviluppato su Moodle si chiama “comunicare con le autorità 
pubbliche in Svezia”. È stato scelto questo argomento di solito, le persone 
immigrate, sono a conoscenza dei servizi disponibili nei paesi di accoglienza, anche 
per le persone con esigenze speciali, ma non sanno come accedervi e comunicare 
con chi di dovere. 
Il corso è stato sviluppato su Moodle, utilizzando esercizi inclusivi e interattivi e 
semplici plug-in (attività H5P), nonché attivando le impostazioni di accessibilità 
per le persone con dislessia, ADHD, daltonismo e/o che hanno difficoltà nella 
lettura dei caratteri piccoli. È stato sviluppato per essere utilizzato in un contesto 
di consulenza sull’integrazione, ma anche di apprendimento delle lingue - un tipo 
di corso online due in uno. Durante lo sviluppo del corso, sono stati consultati 
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insegnanti di lingua e consulenti per l’integrazione che lavorano con migranti con 
disabilità e, testando il corso, sono state raccolte informazioni preziose su cosa 
includere per creare un’esperienza di apprendimento significativa e utile per gli 
studenti/migranti che partecipano ai servizi di consulenza relativi all’integrazione. 
Studenti, insegnanti di lingua e consulenti per l’integrazione hanno testato il corso, 
sia online che in presenza, in classe.
Il corso contiene informazioni sulle principali istituzioni pubbliche in Svezia e sui 
loro ruoli, su come comunicare con loro in varie situazioni e su come contattarle 
utilizzando strumenti digitali. Il corso contiene molte attività H5P con immagini e 
suoni per illustrare le istituzioni e le situazioni in cui contattarle.  
Le riflessioni delle e degli insegnanti di lingue e delle e dei consulenti per 
l’integrazione sono state in generale molto positive. L’argomento scelto sulla 
comunicazione con le autorità pubbliche in Svezia è stato considerato significativo 
e molto importante. Sebbene Moodle crei alcune difficoltà in termini di task 
tecnici, come l’accesso, e renda difficile il lavoro di alcune e di alcuni studenti, è 
uno strumento che presenta caratteristiche molto interessanti, come H5P.
Le persone immigrate hanno affermato che il corso è interattivo ma che potrebbe 
essere reso ancora più accessibile (ad esempio cambiando colore, testo, ecc.), 
il che giocherebbe a favore del processo di apprendimento. Inoltre, apprezzano 
il fatto di aver ricevuto informazioni sulle autorità e consigli concreti su come 
comunicare con loro. Inoltre, hanno aggiunto che il corso potrebbe essere ampliato 
quasi all’infinito. Hanno convenuto che le attività H5P hanno reso l’esperienza di 
apprendimento più inclusiva e interattiva e che il corso può essere utilizzato per 
persone immigrate con disabilità.
La maggior parte delle e degli studenti ha dichiarato di essere soddisfatta della 
struttura del corso e del corso in generale. Alcune/i hanno affermato che lo 
raccomanderebbero alle loro amiche e ai loro amici e che avrebbero voluto 
frequentarlo prima di arrivare in Svezia per comprendere meglio il sistema.  
Hanno affermato che il corso è inclusivo e di facile comprensione. Per quanto 
riguarda Moodle, alcune e alcuni hanno detto che all’inizio è stato difficile, ma 
che le spiegazioni delle e degli insegnanti lo hanno reso più facile. Alcune persone 
hanno detto di aver capito meglio come usare Moodle dopo aver seguito questo 
corso e di sentirsi più sicure/i. È quindi importante che l’insegnante guidi le e gli 
studenti prima di frequentare il corso, in modo che imparino a usare lo strumento 
digitale.  
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La testimonianza della Grecia
In Grecia, il partner lavora a stretto contatto con persone immigrate di tutte le età 
da molti anni, e quindi era consapevole dei problemi che potevano presentarsi 
durante il processo di inclusione. Imparare il greco è una competenza necessaria 
per chi vive in questo paese. È importante che le persone immigrate non solo 
capiscano e parlino il greco, ma che siano anche in grado di leggerlo e scriverlo.  È 
comune che anche coloro che vivono in Grecia da molti anni sappiano parlare la 
lingua, ma che non sempre siano in grado di scriverla. 
È quindi importante che possano esercitare le loro competenze e conoscenze 
attraverso uno strumento innovativo, che possono usare quando vogliono, con il 
quale possono controllare i loro errori e lavorare autonomamente.
Lo strumento scelto in Grecia, e incluso nel corso per le persone immigrate, è 
l’attività di “dettatura” h5p. L’attività “dettato” offre l’opportunità di ascoltare 
una parola/frase e di provare a digitare ciò che si sente. Il sistema controlla 
automaticamente gli errori in ogni frase, ed è inoltre possibile fornire un feedback 
istantaneo alle e agli studenti e permettere loro di riprovare o di ascoltare la 
registrazione più lentamente. 
Tenendo conto delle diverse esigenze di ogni studente, sono state previste quattro 
diverse sezioni dedicate a quattro diversi livelli linguistici - A1, A2, B1, B2 -.
Le e gli studenti possono esercitarsi a scrivere secondo il loro livello, il loro ritmo 
e il loro tempo e controllare i loro errori. 
Tutte le e gli studenti hanno espresso un feedback positivo sullo strumento. A 
quanto pare, la maggior parte di loro trova che lo strumento sia utile e inclusivo 
e sia in grado di utilizzarlo autonomamente. Pensano che gli esercizi che contiene 
possano aiutarli a imparare meglio e più velocemente la lingua greca. Coloro che 
parlano già il greco ma non sanno scrivere hanno affermato che lo strumento può 
essere estremamente utile per lavorare in autonomia e migliorare nella scrittura. 
Il feedback e le impressioni generali sono stati positivi e, come è stato discusso 
con le e i partecipanti, è importante che mantengano il contatto con lo strumento 
e lo usino quotidianamente per imparare il greco. Questo aiuterà anche coloro 
che non si sentono ancora molto a proprio agio nell’usarlo a familiarizzare e a 
capire la logica che c’è dietro. 
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La testimonianza della Danimarca
In Danimarca, il corso è stato sviluppato sia nella piattaforma Moodle sia sotto 
forma di pagina web utilizzando lo strumento e il servizio online Wix. La struttura 
del corso completo, con tutti gli elementi rilevanti incorporati e integrati, è stata 
creata con Moodle. L’idea principale, tuttavia, è stata quella di creare una pagina 
web senza necessità di accesso, intuitiva e ottimizzata per gli smartphone. 
Abbiamo creato la pagina web coinvolgendo le e gli insegnanti nella parte più 
concreta della progettazione. La produzione è partita da zero, creando risorse 
“rich media” per il gruppo target/persone immigrate con esigenze speciali. Le 
e gli insegnanti sono stati formati e supportati nella registrazione di file audio, 
nello scatto di fotografie, nella ricerca di immagini non protette da copyright e 
nella registrazione di brevi video. Poiché nello sviluppo del corso pilota sono state 
coinvolte diverse persone, le e gli insegnanti sono stati guidate/i nella creazione 
e nel mantenimento di una denominazione e un’archiviazione dei file standard.
Dopo e durante la produzione delle risorse e dei supporti didattici, i contenuti 
sono stati trasformati in pagine web. Qui sono state spese molte ore e discussioni 
sulla semplicità della sua progettazione. L’intera pagina web è stata progettata 
anche per essere ottimizzata per gli smartphone. 
Il corso pilota è stato testato in corso d’opera durante il suo sviluppo, in quanto le 
e gli insegnanti hanno potuto utilizzare i contenuti direttamente nelle loro classi, 
ma il test finale è stato più formale e ha incluso una valutazione sia quantitativa 
che qualitativa da parte delle e degli studenti – persone immigrate con esigenze 
speciali. 
Il feedback è stato in generale piuttosto inaspettato: le persone immigrate si sono 
immerse nelle numerose risorse multimediali della pagina web direttamente dai 
loro smartp
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Selezione e utilizzo 
delle risorse digitali
Come scegliere lo strumento digitale
Nella società moderna e nei programmi didattici siamo sempre più connessi 
all’ambiente digitale. Ogni giorno, i nuovi media e le nuove piattaforme 
guadagnano spazio e variano la loro offerta. L’alfabetizzazione digitale è più 
importante che mai, ma non tutte e tutti hanno le competenze necessarie per 
riuscire a padroneggiarle in breve tempo, il che ha creato un ostacolo significativo 
che ha portato a un’ulteriore esclusione degli individui con “bisogni speciali” 
dai programmi di formazione e consulenza e ostacola il processo di integrazione. 
La ricerca condotta nell’ambito di questo progetto ha dimostrato che molte 
educatrici/educatori e consulenti non hanno le conoscenze necessarie per 
applicare le tecnologie digitali nella promozione di un contesto di apprendimento 
significativo o non sanno come gestire tutti questi strumenti nel loro servizio per 
costruire ambienti più inclusivi e accessibili. 
Per far si che i servizi siano accessibili a tutte e tutti, in base alle diverse esigenze, 
è sempre più importante aggiungere strumenti che rendano i programmi e i 
servizi altrettanto accessibili a tutte e tutti. Questo è il caso degli strumenti e delle 
piattaforme digitali, che possono fornire numerosi vantaggi essendo altamente 
adattabili alle diverse esigenze. 
Per integrare gli strumenti e le piattaforme digitali nei programmi e nei servizi, 
è importante sapere quali strumenti selezionare e come selezionarli, analizzando 
i bisogni a cui devono rispondere e i risultati che devono essere raggiunti.
In questo contesto, nell’ambito delle pratiche digitali per i programmi inclusivi, 
è stata condotta innanzitutto un’analisi della situazione di formatrici/formatori/
insegnanti/educatrici/educatori/consulenti/professioniste/professionisti i, delle 
loro esigenze e di quelle delle e dei loro utenti, ovvero le persone immigrate con 
bisogni speciali. 
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Una volta analizzati i loro bisogni e le loro difficoltà, sono stati selezionati alcuni 
strumenti e piattaforme digitali che meglio rispondevano a queste esigenze e 
sono stati creati dei tutorial su come, quando e in quali contesti utilizzarli.
Le esercitazioni per le formatrici e i formatori sono state concepite per:

1.	 Aumentare l’alfabetizzazione digitale di insegnanti e consulenti. È 
essenziale che l’ambiente online permetta loro di sentirsi a proprio agio 
quando lavorano sui loro materiali. 

2.	 Presentare una selezione di media digitali e strumenti online che possano 
essere significativi per loro e per le e i loro studenti svantaggiati. Le nuove 
tecnologie richiedono nuovi modi di pensare e di insegnare.

3.	 Fornire una conoscenza teorica e un ambiente di prova per ridurre al 
minimo le difficoltà incontrate da formatrici/formatori e studenti quando 
interagiscono, esplorano e navigano in un ambiente digitale. 

4.	 Sviluppare nuove competenze per insegnare e aiutare le e gli studenti. 

Le esercitazioni per le formatrici e i formatori presentano gli stessi cinque strumenti 
digitali già introdotti nei corsi pilota per le e gli studenti. Tutte le esercitazioni 
seguono la stessa struttura e includono varie attività interattive, come quiz, video 
e giochi di parole. La o il partecipante viene guidata/o attraverso una serie di 
argomenti che iniziano con un’introduzione al progetto e agli obiettivi, passando 
per la valutazione delle competenze digitali, le istruzioni passo-passo, i vantaggi 
degli strumenti specifici e l’ambiente di formazione corredato da risorse aggiuntive, 
autovalutazione e forum di discussione. 
Nel prossimo capitolo scoprirete come sono stati selezionati i 5 strumenti in 
ciascun paese e come utilizzarli. 

La testimonianza della Danimarca
In Europa, e forse in particolare in Danimarca, esistono sfide per l’integrazione e 
l’inclusione delle persone immigrate nella società, e quando si tratta di persone 
immigrate con esigenze speciali, le sfide si moltiplicano. In questo paese è 
obbligatorio superare un corso di istruzione danese se si riceve un salario di 
integrazione e si viene sanzionati finanziariamente se non si partecipa alle lezioni.
Le e gli insegnanti in Danimarca sono altamente qualificate/i sia dal punto di vista 
accademico che pedagogico/didattico per soddisfare nel modo migliore sia le 



27

e gli studenti senza difficoltà che le persone immigrate con bisogni speciali. La 
maggior parte delle e degli insegnanti è inoltre piuttosto esperta nell’uso delle 
risorse digitali in classe. Le loro competenze digitali sono aumentate a dismisura 
durante l’interruzione della pandemia Covid-19 - passaggio all’insegnamento al 
100% online. Tuttavia, sembra esserci un divario tra le conoscenze delle e degli 
insegnanti sui bisogni speciali e le risorse di apprendimento digitale appositamente 
studiate. Il motivo principale per cui è stato sviluppato il corso di formazione per le 
e gli insegnanti è stato quello di ridurre al minimo questo divario e fornire loro le 
competenze necessarie per includere le persone immigrate con esigenze speciali 
utilizzando risorse digitali specifiche. 
Le esercitazioni per le e gli insegnanti sono state create con lo stesso principio del 
corso per le persone immigrate: interattive, stimolanti e ricche di esercizi pratici. 
In Danimarca è stato creato un corso di formazione incentrato sulle competenze 
necessarie alle e agli insegnanti per utilizzare le risorse digitali in modo ottimale 
e significativo, su come produrre risorse didattiche ricche di media e su come 
presentare i contenuti in modo intuitivo per il gruppo target.
Le competenze necessarie alle e agli insegnanti sono state analizzate sia 
esaminando i risultati della ricerca iniziale sulle competenze digitali delle e degli 
insegnanti, sia utilizzando il quadro di riferimento delle competenze digitali per 
educatrici ed educatori (DigCompEdu). In questo modo, sono stati creati elementi 
didattici per le e gli insegnanti sui concetti di selezione, diritti d’autore, struttura e 
condivisione. L’elemento didattico “selezione” si è concentrato sull’abbinamento 
delle giuste risorse al gruppo target per una maggiore inclusione. Al di fuori della 
classe, la maggior parte delle e degli insegnanti non ha una conoscenza sufficiente 
in ambito di diritto, soprattutto per quanto riguarda i diritti d’autore. Sono stati 
presentati anche diversi database con risorse libere da copyright.
Le e gli insegnanti, si sono esercitati nella produzione di risorse multimediali e 
in particolare di tutorial, in quanto alcuni degli argomenti piuttosto specifici non 
sono stati trovati online, ma soprattutto questo tipo di contenuti riesce a includere 
e coinvolgere meglio i gruppi target.
Infine, le e gli insegnanti si sono esercitati su come presentare dei contenuti 
didattici online completi nel modo più semplice e intuitivo possibile.
Il tutorial sviluppato è stato testato dalle e dagli insegnanti, per capire meglio ciò 
che ha funzionato per loro nell’apprendimento dei contenuti e ciò che invece è da 
aggiungere o modificare.



28

La testimonianza della Germania
In Germania l’obiettivo è stato quello di fornire qualità e uguaglianza nelle lezioni 
di lingua alle e ai potenziali studenti. Le e gli insegnanti vengono formati per 
lavorare nel campo dell’istruzione delle e degli attraverso secondo le seguenti 
modalità:

1.	 offrendo semplici passaggi e numerosi esempi che garantiscono un 
insegnamento online didattico e qualitativo.

2.	 l’apprendimento e la realizzazione di uno strumento digitale in particolare, 
ovvero la funzione Moodle di messaggi vocali e video, nella loro classe di 
tedesco come seconda lingua per persone immigrate con bisogni speciali.

3.	 riflettere sulle esigenze educative delle loro e dei loro studenti “con 
esigenze speciali” e adattare lo strumento per rendere le e gli studenti più 
a loro agio nel continuare i loro studi online.

Anche se ci si aspetta che le e gli insegnanti integrino la tecnologia in classe, non è 
ancora così. Le e gli studenti possono essere a proprio agio con la tecnologia digitale 
e utilizzarla, ma dipendono comunque dalle e dagli insegnanti per imparare ad 
utilizzare i mezzi online. Il motivo per cui il corso è stato creato in modo “diretto” 
e interattivo è stato anche quello di alleggerire gli insegnanti alle prese con le 
tecnologie digitali. La fase di test ha confermato che si trattava dell’approccio 
corretto, poiché le e i partecipanti hanno apprezzato la comunicazione ispirazionale, 
intuitiva e concisa delle informazioni, che riassume le soluzioni disponibili e 
fornisce uno strumento concreto per risolvere un problema altrettanto concreto. 
Inoltre, l’adattamento del concetto e la creazione di esercizi e piani di lezione 
personalizzati a beneficio di tutte le e gli studenti, con o senza esigenze speciali, 
soprattutto durante il periodo Covid e post-Covid, quando non è sempre possibile 
un’immersione totale nella lingua, non ha rappresentato un problema dopo la 
conclusione del corso.  

La testimonianza dell’Italia
In Italia, lo strumento digitale scelto è stato LearningApps.org. È stato scelto 
perché le educatrici e gli educatori e gli insegnanti/formatori di migranti possono 
facilmente utilizzare questo strumento digitale per personalizzare i percorsi di 
apprendimento e/o di integrazione per i loro studenti e perché in Italia, dalla 
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ricerca iniziale, è emerso che alcune educatrici ed educatori hanno una mancanza 
di competenze digitali e alcune/i di loro trovano difficile l’adattamento del 
percorso di apprendimento ai diversi livelli di istruzione di tutte le e i loro studenti. 
LearningApps.org è risultato essere lo strumento digitale che ha risposto a tutte 
queste esigenze, non solo da parte delle e dei primi, essendo uno strumento facile 
da usare e flessibile, ma anche alle esigenze delle e dei secondi (si veda il capitolo 
precedente “pratiche digitali per programmi inclusivi - corsi pilota per studenti – 
la testimonianza dell’Italia”).
Una caratteristica importante presa in considerazione nella scelta dello strumento 
digitale è stata l’accessibilità. Alcune persone che hanno bisogno di supporto nel 
loro percorso di integrazione possono avere difficoltà a frequentare le lezioni 
o gli incontri in presenza e, allo stesso modo, a volte anche le educatrici e gli 
educatori, le formatrici e i formatori hanno difficoltà ad adattare le loro lezioni al 
diverso livello di istruzione di tutte le loro e i loro studenti. Inoltre, le sfide fisiche 
e cognitive possono rendere difficile il percorso di apprendimento. 
Con un’ampia scelta di contenuti nello strumento digitale, le formatrici, i formatori, 
le educatrici e gli educatori sono in grado di personalizzare il materiale in base alle 
esigenze e al livello di istruzione delle e degli utenti e di fornire contenuti di alta 
qualità. Quando si insegna a persone con difficoltà di vista, udito, linguaggio e 
apprendimento, formatrici, formatori educatrici ed educatori, possono ad esempio 
aggiungere audio, foto e video per adattare meglio il processo di apprendimento. 
Inoltre, lo strumento digitale può essere utilizzato per il lavoro di gruppo, 
l’apprendimento basato su problemi e ricerche, collaborativo e personalizzato. 
L’integrazione e i percorsi di apprendimento possono essere impegnativi per molti 
e, per evitare ulteriori difficoltà, LearningApps si propone di fornire materiale 
didattico inclusivo in cui esercitarsi e approfondire le competenze nella materia 
desiderata.
Il tutorial che è stato realizzato ha quindi l’obiettivo di fornire tutte le informazioni 
necessarie a educatrici, educatori, formatrici, formatori e insegnanti che lavorano 
con persone immigrate che hanno esigenze speciali o bisogni personali specifici, 
sul perché utilizzare questo strumento, su come usarlo in diverse situazioni, 
su quali materiali sono necessari e fornire una breve formazione su specifiche 
caratteristiche dello strumento e su specifiche modalità tecniche per creare i 
propri materiali personalizzati.
Dalla fase di test, tutte queste utili caratteristiche sono state molto apprezzate 
da formatori, formatrici/insegnanti/educatrici, educatori, che hanno anche 
sottolineato l’usabilità, l’adattabilità e l’interattività dello strumento, che può 
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essere utilizzato in molte situazioni con molti gruppi target diversi, rispondendo 
in modo personalizzato alle esigenze di ciascuno.

La testimonianza della Svezia
La Svezia è una società altamente digitalizzata e molti servizi delle autorità pubbliche 
vengono svolti online. Questo crea molte difficoltà alle persone immigrate con 
disabilità, che spesso non hanno un’elevata alfabetizzazione digitale e in alcuni 
casi si trovano a dover affrontare siti web inaccessibili delle istituzioni pubbliche. 
Inoltre, attraverso la mappatura e la ricerca svolta all’inizio del progetto, la situazione 
in Svezia ha indicato che una maggiore consapevolezza delle risorse disponibili, 
istruzioni più chiare per il loro utilizzo e competenze digitali di base devono essere 
migliorate in Svezia.  Molte/i insegnanti e consulenti per l’integrazione non hanno 
conoscenze sugli strumenti digitali inclusivi e accessibili e, anche quelli che le 
hanno, non hanno il tempo di integrarle nei loro insegnamenti/servizi.
In Svezia si è quindi deciso di sviluppare un tutorial per le e gli insegnanti di lingue 
e le e i consulenti per l’integrazione su come utilizzare Moodle come piattaforma 
di apprendimento online inclusiva. Moodle può essere utilizzato per la didattica 
a distanza, ibrida e in presenza, il che lo rende uno strumento digitale molto 
flessibile. Contiene impostazioni di accessibilità adattabili a persone con disabilità 
(dislessia, ADHD, daltonismo, disturbi visivi...) ed è gratuito.
Moodle è una piattaforma di apprendimento accessibile:

1.	 Le tecnologie assistive come gli screen reader per le persone con disabilità 
visive funzionano su Moodle (alcune eccezioni per alcuni H5P). 

2.	 Moodle può essere utilizzato dalle e dagli utenti per creare contenuti per 
altre e altri utenti. In alcuni casi, agli strumenti di authoring sono state 
aggiunte funzioni di accessibilità, in modo che i contenuti prodotti fossero 
il più possibile accessibili. Ad esempio, i cosiddetti “accessibility checker” 
e “accessibility helper” forniscono alle autrici e agli autori di contenuti 
informazioni aggiuntive sull’accessibilità dei loro contenuti (ad esempio, 
come controllare che il contrasto dello schermo sia sufficiente).

Il corso di formazione è composto da tre sezioni: come usare Moodle (scaricare 
e installare il software), come insegnare con Moodle (caricare i contenuti nella 
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struttura del corso) e come adattare Moodle alle persone con disabilità (attivare 
le impostazioni di accessibilità). Il tutorial principale descritto sopra è presentato 
come una ricetta da seguire passo dopo passo. Il tutorial è interattivo e include 
diversi esercizi (attività H5P), per consentire alle e ai partecipanti di testare le 
proprie conoscenze durante lo svolgimento del corso.
La Svezia ha testato il tutorial con consulenti per l’integrazione e un insegnante di 
lingue. Il feedback delle valutazioni indica che le e i partecipanti hanno compreso 
come lo strumento digitale di Moodle possa essere utile per le e gli immigrati 
con disabilità. Hanno inoltre dichiarato di poter adattare la “ricetta” ai propri 
corsi e di poter utilizzare questo strumento per le proprie iniziative didattiche. 
Hanno concordato fortemente sul fatto che le e i loro studenti fossero in grado di 
utilizzare lo strumento digitale e sul fatto che il corso fosse interattivo e inclusivo.  
La fase di test ha rivelato che il tutorial su come utilizzare Moodle come strumento 
digitale inclusivo è ben strutturato e contiene informazioni interessanti e 
importanti. Il corso di esercitazione è utile per le e gli insegnanti e i consulenti 
per l’integrazione che non hanno molta familiarità con Moodle, e anche coloro 
che hanno esperienza con questa piattaforma di apprendimento dovrebbero 
essere incoraggiati a seguirlo per imparare di più sugli strumenti accessibili e 
inclusivi, nonché sui modi per rendere i loro corsi più interattivi, inclusivi e fornire 
un’esperienza di apprendimento positiva e divertente per le e i loro studenti.  

La testimonianza della Grecia
In Grecia è stato sviluppato un tutorial su come utilizzare uno strumento che 
può essere utile per educatrici/educatori, e insegnanti e le parti interessate che 
lavorano con le persone immigrate, aiutandole/i a organizzare i loro corsi e a 
risparmiare tempo. Molte persone immigrate hanno infatti difficoltà a scrivere in 
greco ed è importante che facciano molta pratica in autonomia. 
Quindi, lo strumento di dettatura di H5P può dare un›ulteriore opportunità di 
imparare più velocemente alle persone immigrate e le/gli insegnanti possono 
risparmiare tempo prezioso. Per questo motivo, è stato creato un tutorial (corso) 
per le e gli insegnanti, per imparare a creare i propri esercizi, utilizzando lo 
strumento “dettatura” - un’attività di H5P integrata in Moodle. 
È importante che il corso fornisca materiale interattivo che renda più piacevole il 
processo di apprendimento. Inoltre, le e gli utenti imparano ad adattare gli esercizi 
ai propri corsi e possono verificare le conoscenze acquisite. 
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Nel complesso, il corso fornisce un quadro generale del progetto e delle competenze 
digitali e mira a fornire tutte le conoscenze di base di cui una o un insegnante ha 
bisogno per creare un’attività di “dettatura”. Questo non solo aiuta le e gli studenti 
a imparare da soli e più velocemente, ma anche le educatrici e gli educatori che 
imparano un modo nuovo e automatizzato per testare le conoscenze delle e dei 
loro studenti o per farli esercitare in base al loro livello e alle loro esigenze. 
In Grecia, i materiali sono stati adattati alle esigenze delle e degli studenti, in modo 
che possano utilizzare il corso sia autonomamente che con le/i loro insegnanti. 
Lo scopo del tutorial per insegnanti è quello di imparare a creare corsi inclusivi 
che possano essere utilizzati da altri gruppi come persone con disabilità, studenti, 
giovani e adulti, ecc. 
Ogni insegnante ha un modo diverso di insegnare alle proprie e ai propri studenti 
e di organizzare il proprio materiale. Pertanto, è stata offerta loro la conoscenza 
di base per poter studiare il corso da soli e adattare gli esercizi ai loro corsi. 
Purtroppo, anche se sempre più materiale viene fornito online, insegnanti, 
educatrici ed educatori in generale non dispongono dell’attrezzatura necessaria 
per digitalizzare i loro corsi (ad esempio, non ci sono abbastanza computer per la 
classe, non c’è una buona connessione a internet, ecc.) Il vantaggio principale di 
questo strumento è il fatto che vi si possa accedere facilmente tramite telefono 
cellulare. 

Come utilizzare le risorse digitali  
(in diversi settori)
La trasferibilità si riferisce al grado in cui gli strumenti presentati possono essere 
generalizzati o trasferiti ad altri contesti o ambienti. Per migliorare questo aspetto 
della trasferibilità, sono stati presentati il contesto di ricerca e i presupposti dei 
progetti nei capitoli precedenti di questa guida. Per ispirare e aiutare i lettori 
che desiderano valutare la sensibilità del trasferimento e tentare di utilizzare il 
concetto in diversi settori, verranno forniti nei capitoli seguenti altri esempi di 
utilizzo degli strumenti precedentemente presentati in diversi settori e con diversi 
gruppi target. Insieme a questi esempi, verranno forniti suggerimenti ed esempi 
di esercizi che possono essere utilizzati e/o creati.
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LearningApps.org (esempio italiano)
Le LearningApp possono essere utili durante le lezioni, come compiti a casa o come 
esercizio se è necessario un approccio di apprendimento misto e si vuole creare 
un approccio di apprendimento più inclusivo. Lo strumento digitale può essere 
utile nel caso in cui le e gli studenti abbiano bisogno di esercitarsi ulteriormente in 
una materia per diversi motivi, ad esempio se hanno perso delle lezioni o hanno 
difficoltà a capire un argomento specifico. Inoltre, le e gli studenti che hanno 
bisogno di materiale didattico di un livello più avanzato possono utilizzare lo 
strumento digitale per migliorare ulteriormente la loro conoscenza di una materia.
Con lo strumento digitale, le educatrici e gli educatori possono creare i propri 
esercizi e utilizzare quelli già esistenti. In questo modo, possono personalizzare il 
materiale in base al curriculum e alle esigenze delle e degli studenti. L’introduzione 
di un nuovo strumento può generare dubbi, poiché non è conosciuto, e lo studente 
potrebbe non sapere come questo strumento digitale possa supportarlo nel suo 
percorso di apprendimento. Pertanto, è importante introdurre lo strumento 
digitale nel modo più adeguato, mostrando alle e agli studenti come può essere 
utilizzato su un grande schermo davanti a tutte e tutti o, ad esempio, svolgendo 
insieme il primo esercizio passo dopo passo. Di seguito, descriveremo brevemente 
come realizzare  le LearningApp nell’educazione dei giovani e nella formazione 
professionale (VET).
Educazione delle e dei giovani
Nell’ambito dell’educazione giovanile, LearningApps è utile per le e gli insegnanti e 
le e gli assistenti scolastici, che possono applicare lo strumento nell’insegnamento 
alle scuole elementari, medie e superiori. Quando si utilizza uno strumento 
digitale, è essenziale valutare le esigenze delle e degli studenti prima di iniziare 
a personalizzare il materiale didattico. Questo può essere fatto in LearningApps 
o in un altro modo utile. Lo strumento digitale prevede i livelli di istruzione delle 
e dei giovani, quindi si può scegliere in base a chi insegnare. Poiché è possibile 
creare materiale personalizzato per le e gli studenti, si possono creare esercizi 
per ogni studente in modo indipendente. In caso di insegnamento a studenti con 
disabilità, le e gli insegnanti possono aggiungere foto, video e audio per soddisfare 
più facilmente le esigenze degli studenti.
Uno dei tanti modi per utilizzare lo strumento digitale in classe può essere il 
seguente: ad esempio, se la geografia è all’ordine del giorno dell’insegnamento 
e l’insegnante ha bisogno di creare materiale didattico, si possono trovare 
contenuti esistenti o crearne di propri nello strumento digitale. L’insegnante 
può, ad esempio, creare un esercizio in cui le e gli studenti devono imparare e 
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ricordare le definizioni ambientali e le capitali. Dopo 10 minuti di esercizio, le e gli 
studenti possono mettere via il computer e formare delle coppie mettendosi alla 
prova l’un l’altro per vedere quante definizioni e capitali ricordano dall’esercizio. 
Poi ripetono l’esercizio e vedono quanto ricordano la seconda volta. Questo e 
altri esercizi possono essere impostati come delle piccole competizioni tra le e gli 
studenti per creare maggiore coinvolgimento.
Inoltre, non solo lo strumento digitale può essere utilizzato per i compiti a casa, 
ma se le e gli studenti vogliono approfondire una materia specifica, possono 
trovare loro stessi degli esercizi nello strumento digitale (o l’insegnante può 
personalizzare un esercizio per loro). Nell’educazione sessuale, ad esempio, che a 
volte può essere difficile far partecipare attivamente i bambini, e uno strumento 
digitale può essere d’aiuto. Se le e gli studenti sono curiosi e hanno difficoltà a 
fare domande in classe, sapere che c’è la possibilità di esplorare l’argomento 
potrebbe aiutarli a farle/i sentire più a proprio agio. Altri argomenti controversi 
come i diritti dei transgender, la religione, i diritti degli animali, il cambiamento 
climatico ecc. che a volte possono essere difficili da affrontare in classe, possono 
essere approfonditi con lo strumento digitale sia in classe che a casa.
Istruzione e formazione professionale
LearningApps è utile anche per l’istruzione e la formazione professionale. 
L’applicazione prevede il livello di istruzione, quindi le formatrici e i formatori 
possono utilizzare esercizi già creati o personalizzarli e crearne di propri. Poiché 
l’IFP mira a preparare le persone al lavoro e a sviluppare le competenze delle 
e dei cittadini per rimanere occupabili, lo strumento può essere essenziale in 
quanto può essere personalizzato per soddisfare specificamente le esigenze delle 
e degli studenti e/o delle lavoratrici e i lavoratori. Ad esempio, se si tenesse un 
programma di IFP per agronomi, con l’obiettivo di fornire loro informazioni e 
pratiche aggiornate che possano rendere il loro lavoro più efficiente e rispettoso 
del clima, i formatori IFP potrebbero creare esercizi che includano contenuti 
relativi a queste informazioni essenziali.
Inoltre, lo strumento digitale può essere utilizzato per ampliare le competenze 
in molti settori e campi, ad esempio il vocabolario specifico per le riunioni, come 
redigere un bilancio, la salute e la sicurezza nei lavori di costruzione, l’ordinazione 
e la gestione dei costi di magazzino e così via. Supponiamo che le e gli studenti 
dell’IFP, ad esempio, siano insegnanti di nuova formazione o lavorino nel settore 
dell’istruzione. In questo caso, le formatrici e i formatori IFP potrebbero fornire alle 
e agli studenti le informazioni essenziali su come utilizzare lo strumento digitale 
con il loro gruppo target (spiegare come introdurlo, utilizzarlo in una situazione di 
classe e definire i benefici e le possibili sfide dell’utilizzo dello strumento digitale). 
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Le e gli studenti dell’istruzione e della formazione professionale non devono 
utilizzare lo strumento solo durante il periodo di formazione, ma possono farlo 
anche in seguito. Se, ad esempio, non c’è stato tempo per la formazione su una 
materia specifica, le e gli studenti possono comunque utilizzare lo strumento 
digitale per esplorare e acquisire competenze nella materia.

Suggerimenti ed esempi 
Per ottenere una migliore esperienza nell’uso delle LearningApps è essenziale 
ricordare di raccogliere il feedback delle e degli studenti dopo aver usato lo 
strumento digitale per la prima volta (ma anche regolarmente) per chiarire 
difficoltà, dubbi o idee. Inoltre, stare seduti davanti al computer a fare esercizi 
per molto tempo può essere stancante. Pertanto, può essere una buona idea 
che le e gli studenti facciano delle pause tra un esercizio e l’altro in cui, ad 
esempio, discutere con altre e altri studenti di ciò che hanno imparato. Infine, una 
caratteristica essenziale da tenere presente quando si utilizza lo strumento digitale 
è quella di aumentare contemporaneamente il livello di istruzione, in quanto le e 
gli studenti migliorano le loro competenze, al fine di ottenere i migliori risultati di 
apprendimento.
Alcuni degli utilizzi di LearningApps.org includono:

USO DI AUDIO REGISTRATI O DI CANZONI FAMOSE PER MIGLIORARE 
LE CAPACITÀ DI ASCOLTO

Quando si studia una nuova lingua, è importante anche migliorare le capacità di 
ascolto e di pronuncia; attraverso LearningApps.org è possibile dare alle e agli 
studenti la possibilità di esercitare queste capacità anche quando sono a casa o 
nell’apprendimento a distanza. 
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L’insegnante può creare un esercizio registrando una frase e chiedendo poi alla 
o allo studente di ascoltarla e scriverla; c’è anche la possibilità di usare la voce 
autogenerata attraverso la WebApp.
Un’altra opzione è quella di utilizzare un video musicale da you tube da ascoltare 
e poi chiedere alla o allo studente di completare il testo aggiungendo le parole 
mancanti.

USO DELLE IMMAGINI PER MIGLIORARE LE COMPETENZE NELLE 
MATERIE SCIENTIFICHE

Che si tratti di un corso di lingua, di falegnameria o di biologia, l’uso di immagini 
può aiutare a visualizzare meglio l’oggetto. Il supporto visivo rende sempre più 
facile per la o il discente collegare meglio gli oggetti e le definizioni, anche nei libri 
di educazione formale ci sono sempre immagini, soprattutto per quelle materie 
che sono scientifiche e prevedono definizioni e nomi non di uso quotidiano.
Così, ad esempio, utilizzando un esercizio che chiede di collegare l’immagine 
all’uso/scopo di una cosa specifica, come nella lavorazione del legno o della 
falegnameria chiedendo di collegare l’immagine al nome e all’uso di un attrezzo 
specifico. 
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USO DI VIDEO PER MIGLIORARE LE CAPACITÀ DI COMPRENSIONE

Anche l’uso del video può aiutare a migliorare le capacità di comprensione; allo 
stesso modo in cui si legge e poi si chiede cosa il lettore ha capito del paragrafo 
letto, guardare un video e poi fare domande su ciò che la o lo studente ha capito 
può aiutare le o gli studenti a migliorare le capacità di comprensione e allo stesso 
tempo le capacità di ascolto.



38

I video utilizzati possono essere quelli già esistenti, sulla storia, sull’arte o altro, 
oppure possono essere brevi videoclip di un certo scenario tra persone o anche 
un videoregistratore dell’insegnante per personalizzare meglio l’esercizio.

USO DI DIVERSI GIOCHI PER MIGLIORARE LA CONOSCENZA  
DI DIVERSI ARGOMENTI

Qualunque sia la materia, l’argomento, l’obiettivo, con LearningApps.org c’è 
anche la possibilità di utilizzare piccole attività di gioco per rendere il processo 
di apprendimento più facile e divertente. Questo aiuta sia le e i giovani che le e 
i meno giovani, poiché tutte le persone amano i giochi. Rendere il processo di 
apprendimento meno formale può anche essere meno frustrante e faticoso per 
le e gli studenti. 

Moodle - messaggi vocali (esempio tedesco)
Formazione delle e dei giovani

•	 La maggior parte delle e dei giovani studenti ha già familiarizzato 
sicuramente con almeno una delle modalità di registrazione vocale: 
segreteria telefonica tradizionale, messaggistica vocale di WhatsApp o 
narrazione video su Snap Chat e YouTube. Il ruolo di una o di un insegnante 
è quello di dare la possibilità a tutte le e tutti gli studenti, compresi quelli 
che hanno disturbi dell’apprendimento, o “stili di apprendimento specifici” 
o “diverse abilità di apprendimento”, di imparare al meglio, anche se non 
sarà mai in grado di “correggere” queste e questi studenti.  Modificare il 
modo di presentare un argomento può alleviare l’ansia delle e dei giovani 
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studenti e incoraggiare la loro ricerca di un apprendimento continuo. Molte 
bambine e molti bambini con difficoltà di apprendimento elaborano le 
informazioni in modo uditivo e visivo. Le e gli insegnanti possono sfruttare 
queste capacità per comprendere le lezioni creando registrazioni di storie, 
compiti, filastrocche, canti, quiz e giochi linguistici. Inoltre, con il tutoraggio 
personalizzato, le e gli studenti possono porre domande e ricevere feedback 
che rispondono alle loro esigenze specifiche e le e gli insegnanti possono 
adattare le loro strategie alle e agli studenti con difficoltà di apprendimento. 
Chiedere alle e agli studenti di registrare le loro risposte a richieste specifiche 
(domande di grammatica, testi, audio, argomenti di discussione).

•	 Le registrazioni audio possono aiutare le e gli studenti a esercitarsi e ad 
ascoltare il tono di voce e la pronuncia, che possono essere difficili da 
riconoscere. 

•	 Le e gli studenti in difficoltà possono concentrarsi sulla creatività e sul 
pensiero invece di stressarsi per gli errori di ortografia.

•	 L’integrazione di mnemotecniche con spunti visivi e sonori aiuta a 
comprendere e organizzare le informazioni.

•	 Si stima che decine di milioni di posti di lavoro futuri richiederanno 
competenze digitali molto più avanzate, tra cui la codifica, lo sviluppo di 
software e app o la gestione della rete. Sebbene le e i giovani siano spesso 
considerati “native/i digitali”, la maggior parte di loro, soprattutto quelli 
provenienti da paesi sottosviluppati e con esigenze particolari, potrebbe 
non possedere sufficienti competenze digitali che non siano legate ai social 
media. Tutte le parti interessate, compresi il settore privato e la società civile, 
possono elaborare strategie che aiutino a sviluppare le competenze digitali 
delle e dei giovani e a sostenere la loro piena inclusione economica, sociale e 
digitale. Gli strumenti presentati in questo progetto possono essere un buon 
punto di partenza per lanciare le e i giovani, compresi quelli con esigenze 
speciali, nel mondo digitale specifico per il lavoro.  

•	 Utilizzo del plugin per esercitarsi nell’autopresentazione ai colloqui di lavoro. 
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•	 Creare esercizi che permettano a bambine e bambini di esercitarsi al di fuori 
della classe (autonomamente o in gruppo se non tutti hanno accesso ai 
dispositivi digitali).

•	 Organizzare concorsi relativi alle ICT utilizzando il plugin come metodo di 
comunicazione e presentazione.

•	 Educatrici, educatori ed operatrici, operatori sociali possono realizzare video 
che spiegano vari argomenti. 

Istruzione delle persone anziane

•	 Poiché viviamo più a lungo, il nostro mondo sta diventando sempre più 
digitale e le persone anziane rischiano di rimanere escluse, soprattutto per 
quanto riguarda istruzione e servizi. Dobbiamo cambiare il modo in cui 
pensiamo alle persone anziane e ai pregiudizi (ad esempio, quelli secondo lei 
quali le persone anziane non sarebbero esperte di tecnologia e non possono 
imparare). Grazie al possesso di dispositivi mobili, sempre più persone 
anziane hanno accesso alla tecnologia, ma incontrano ancora barriere 
nell’inclusione sociale a causa dell’ageismo. Moodle è ampiamente utilizzato 
per diversi tipi di servizi web e il plugin può essere utilizzato per rendere i 
contenuti più accessibili e comprensibili per le persone anziane. L’utilizzo nel 
campo dell’istruzione può aiutarle a muovere i primi passi in un ambiente 
online e a utilizzare le competenze acquisite in altri servizi, mantenendo la 
loro indipendenza, partecipando alle attività sociali e impegnandosi in modo 
produttivo nel nuovo mondo.

•	 Dare la possibilità di rispondere oralmente a chi partecipa a corsi online o 
ibridi per persone anziane. 

•	 Creare istruzioni passo-passo facili da seguire sotto forma di messaggi vocali 
o video.

Settore privato dell’istruzione
Il settore privato sta assumendo un ruolo guida nel favorire l’inclusione digitale. 
Le tecnologie digitali sono ormai al centro di quasi tutte le interazioni commerciali 
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(ad esempio, amministrazione nazionale, istituzioni finanziarie, servizi sanitari, 
negozi di alimentari), ma non tutti i servizi e i prodotti digitali sono accessibili e facili 
da usare. La mancanza di accesso alla tecnologia spesso si traduce in un accesso 
limitato alle necessità e ai servizi di base. L’utilizzo del plugin per i messaggi vocali 
e video può eliminare le barriere digitali dalle persone con esigenze particolari e 
contribuire a conquistare una gamma più ampia di utenti e clienti.

•	 Utilizzo del plugin per le comunicazioni relative al servizio clienti.
•	 Invio di messaggi vocali a più clienti/utenti. 
•	 Ospitare video/audio di istruzioni per persone con limitazioni.

Suggerimenti ed esempi 
Inclusione digitale significa assicurarsi che tutti possano beneficiare di Internet e 
della tecnologia, indipendentemente dal loro background o dal loro reddito. Le 
soluzioni tecnologiche più recenti, come i chat-bot e gli assistenti vocali, offrono 
alle e agli utenti più modi per impegnarsi nell’istruzione o nei servizi e sono una 
parte preziosa di qualsiasi sforzo per migliorare l’inclusione. In questo capitolo 
vorremmo presentare alcuni esempi pratici e soluzioni su come utilizzare strumenti 
digitali selezionati per incentivare la partecipazione.

Plugin per messaggi vocali e video
Questa opzione di Moodle può essere benissimo utilizzata in qualsiasi tipo di 
università ed è particolarmente utile per le e gli studenti che parlano lingue diverse 
a tutti i livelli linguistici e per quelli con “bisogni speciali”. Di seguito presenteremo 
alcuni esempi pratici di come l’abbiamo incorporata nel nostro corso pilota (IO2).
Grammatica: la parte più difficile dell’apprendimento della grammatica non è 
ricordare le regole, ma integrarla mentre si parla spontaneamente. Una delle 
soluzioni può essere quella di praticare la grammatica in modo consapevole e 
autonomo. L’automatizzazione degli esercizi orali che utilizzano vari vocaboli e 
regole grammaticali è un ottimo modo per far si che le e gli studenti le acquisiscano. 
Le e gli insegnanti dovrebbero spiegare le regole grammaticali, registrare 1-2 frasi 
come esempi e chiedere loro di comporre e registrare le frasi.
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Comprensione della lettura e dell’ascolto: una scarsa comprensione della lettura 
porta spesso a problemi di integrazione e di occupabilità; tuttavia, le persone 
adulte possono migliorare le proprie capacità di lettura attraverso la lettura attiva, 
la cadenza, la discussione del testo e i quiz di esercitazione. Questo esercizio è 
stato ideato per migliorare la lettura, ma può essere facilmente modificato per 
aumentare la comprensione dell’ascolto. L’insegnante fornisce un testo scritto 
con domande sul contenuto e una risposta a una domanda come esempio. Alle 
e agli studenti viene chiesto di rispondere oralmente registrando le loro risposte, 
spiegando inoltre perché hanno scelto una determinata risposta. 
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Chi è ad un livello più avanzato può anche esprimere le proprie idee e le proprie 
opinioni sull’argomento del testo. 

Presentazione: situazioni di vita reale, attività realistiche e task significativi sono 
fondamentali per supportare l’integrazione. L’esercizio presentato di seguito 
fa parte della formazione professionale per persone immigrate adulte. Le e gli 
studenti imparano l’importanza di poter avere e parlare dei propri hobby durante 
un colloquio di lavoro. Dopo aver visto un video sull’argomento, viene chiesto 
loro di pensare a un particolare posto di lavoro e di fare delle brevi registrazioni 
su quelli che sono i loro hobby, tenendo presente che l’obiettivo è quello di 
presentarsi come una persona a 360°. Un’altra soluzione è quella di chiedere 
alle e agli studenti di tenere una presentazione su un argomento dato o scelto 
liberamente. Le e gli insegnanti dovrebbero definire in anticipo la struttura della 
presentazione e le risorse audiovisive utili. Le e gli studenti più esperte/i possono 
partecipare alla discussione registrando le loro domande e opinioni. 
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Discussione: un forum di discussione è uno strumento di comunicazione 
prezioso per il dialogo di un corso online. Può iniziare con un post formale ed 
essere organizzato in un susseguirsi di messaggi. Coinvolgete le vostre e i vostri 
studenti nella discussione aggiungendo messaggi interessanti al forum.  Le e gli 
studenti possono esercitarsi sulla cosiddetta “netiquette” e nella scrittura di frasi 
di discussione efficaci.
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Pronuncia: in questa attività, l’insegnante chiede alle e agli studenti di leggere ad 
alta voce parole o interi testi dopo aver fatto ascoltare registrazioni con la pronuncia 
corretta.  Molti studenti possono sentirsi a disagio quando pronunciano termini o 
suoni sconosciuti davanti ad aaltre/altriltri. Il plugin vocale e video consente loro 
di esercitarsi nella pronuncia in privato, rendendoli più inclini a parlare in classe e 
a sentirsi più sicuri del proprio discorso. L’uso di registrazioni vocali per i compiti 
di dettatura può essere un altro esercizio utile. L’audio può essere ascoltato più 
volte dalle e dagli studenti al proprio ritmo mentre scrivono in modo corretto la 
parola. Gli esercizi di dettatura possono essere registrati rapidamente dalle e dagli 
insegnanti e le e gli studenti possono esercitarsi anche a casa.

H5P - Dettatura (esempi della Grecia)
Formazione delle e dei giovani
Il corso potrebbe rivelarsi utile per l’apprendimento della lingua greca e 
per esercitare le capacità di scrittura e di ascolto. Lo strumento può essere 
estremamente utile per un’educatrice, un educatore o un genitore che voglia 
utilizzarlo per le proprie, i propri studenti o le proprie, i propri figli. Moodle è una 
piattaforma molto conosciuta e utilizzata da molte scuole e il corso può essere 
scaricato e inserito anche in un altro corso Moodle. 
L’attività h5p “dettato” e la suddivisione degli esercizi in livelli dà la possibilità a 
studenti di età diverse e con esigenze diverse di lavorare in base al proprio livello 
linguistico. Inoltre, l’attività “dettato” è un modo di apprendere molto semplice 
e ludico. Questo rende il processo di apprendimento interessante e diverso dal 
tipico modo di esercitare le abilità di scrittura (es. l’insegnante/genitore detta 
l’ortografia e la/lo studente scrive). 
Infine, al giorno d’oggi i genitori non hanno molto tempo per studiare con i loro figli 
e per lo più li fanno esercitare con attività extrascolastiche. L’attività di dettatura 
consente di risparmiare tempo prezioso, in quanto fornisce i risultati in modo 
automatico, e la o lo studente può controllare i propri errori, vedere la risposta 
corretta e riprovare. 
Per insegnanti, educatrici ed educatori:

•	 Create i vostri esercizi o utilizzate quelli esistenti. Potete lavorare in parallelo 
con le vostre lezioni con gli esercizi di dettatura e lavorare con le e gli 
studenti in classe o chiedere loro di farlo come compito a casa.
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•	 Le attività di dettatura possono essere utilizzate anche per verificare le 
competenze delle e degli studenti in classe.

•	 Inoltre, creando serie di esercizi per le e gli studenti, è possibile organizzare il 
materiale (ad esempio, verbi di base, colori, ecc.).

Per i genitori: 
Create degli esercizi per le vostre figlie o dei vostri figli a seconda del loro lavoro. 
Possono seguire le lezioni o esercitarsi su argomenti diversi.

Suggerimenti ed esempi 
In generale, l’esercizio di dettatura può essere utilizzato per esercitarsi in diverse 
lingue o per fornire la registrazione in una lingua e tradurla in un’altra. Questo può 
essere utilizzato soprattutto per le e i giovani più grandi che non hanno bisogno di 
esercitare le loro abilità di scrittura dal greco al greco.
Quando si creano esercizi per le e gli studenti, è importante essere consapevoli 
delle loro esigenze e del materiale da creare prima di iniziare a lavorare online. Si 
suggerisce di preparare le parole/frasi in gruppi di esercizi, ad esempio “colori”, 
“come andare in giro”, “mezzi di trasporto” ecc. Anche l’attività di dettato offre 
la possibilità di creare serie di esercizi. In questo modo è possibile organizzare i 
contenuti e sapere esattamente cosa comprende ogni unità.
Di seguito sono riportati alcuni passaggi che vi aiuteranno a creare gli esercizi 
online in modo più semplice e veloce:

•	 Fate un elenco delle parole/frasi che creerete online.
•	 Creare registrazioni diverse per ciascuno (se l’elenco è lungo, forse è più 

facile registrare tutto con il telefono piuttosto che usare l’applicazione Text to 
Speech).

•	 Creare serie di esercizi per argomenti specifici
•	 Aggiungere nella descrizione generale un titolo come: “Argomento “Colori””. 
•	 Collocare l’esercizio al livello corrispondente a quello in cui appare nel corso 

pilota per le e gli studenti.
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In generale, l’esercizio di dettatura può essere utilizzato per esercitarsi in diverse 
lingue o per fornire la registrazione in una lingua e tradurla in un’altra. Questo può 
essere utilizzato soprattutto per le e i giovani più grandi che non hanno bisogno di 
esercitare le loro abilità di scrittura dal greco al greco.
Quando si creano esercizi per le e gli studenti, è importante essere consapevoli 
delle loro esigenze e del materiale da creare prima di iniziare a lavorare online. Si 
suggerisce di preparare le parole/frasi in gruppi di esercizi, ad esempio “colori”, 
“come andare in giro”, “mezzi di trasporto” ecc. Anche l’attività di dettato offre la 
possibilità di creare serie di esercizi. In questo modo sarà possibile organizzare i 
contenuti e sapere esattamente cosa comprende ogni unità.

Adattamento al materiale didattico: le lezioni di lingua in cui quando le e gli 
studenti dovevano concentrarsi solo su libri, appunti e scrittura a mano si sono 
spesso rivelate monotone e noiose, ma il mondo adesso sta andando incontro 
alle e ai giovani studenti che hanno molta dimestichezza con le nuove tecnologie. 
Quindi, invece di fornire loro solo fotocopie, CD e fogli, cercate di combinare la 
tecnologia con i metodi di apprendimento tradizionali. 
Ad esempio, durante l’apprendimento dei colori in una classe di lingua straniera, 
si può chiedere alle e agli studenti di esercitarsi a scrivere su di essi. 

Gioco: giocare e fare a gara è sempre divertente! Create una serie di esercizi e dite 
alle vostre e ai vostri studenti che vince chi è più veloce a dare il maggior numero 
di risposte corrette! Probabilmente faranno del loro meglio per scrivere le parole 
corrette e passare all’esercizio successivo! Chiedete loro di fare clic sul pulsante 
“Segna come fatto” quando hanno finito e di controllare il loro punteggio.
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Moodle - Accessibilità (esempio della Svezia)
Formazione delle e dei giovani
Le educatrici e gli educatori che lavorano con persone con bisogni speciali hanno 
dichiarato che gli strumenti digitali potrebbero essere molto utili per loro in 
classe. Hanno inoltre espresso la necessità di adattare i materiali didattici digitali 
di supporto a ciascun bambino, cosa che spesso le e gli insegnanti di sostegno 
non hanno il tempo sufficiente per fare. Un buon strumento digitale per questo 
gruppo target sarebbe uno strumento adattabile a diverse disabilità, in cui è 
possibile includere video e audio, in cui gli esercizi interattivi online possono creare 
un’esperienza didattiica digitale più inclusiva, compresa la possibilità di attivare 
opzioni di accessibilità. 
Moodle è uno di questi strumenti, poiché è stato progettato per fornire a 
educatrici/educatori, amministratrici/amministratori e studenti un unico sistema 
solido, sicuro e integrato per creare ambienti di apprendimento personalizzati. Può 
essere utilizzato sia in una situazione di apprendimento ibrido che strettamente 
digitale, e le classi digitali possono essere progettate in modo da tenere conto 
dell’accessibilità per le varie disabilità e da poter essere utilizzate anche da bambini 
senza disabilità.
Le educatrici e gli educatori con esigenze speciali possono creare corsi o esercizi 
che:

•	 Includono elementi interattivi, inclusivi e semplici attraverso le attività 
H5P (plug-in per le attività) come quiz, giochi, cruciverba ed esercizi di 
riempimento degli spazi vuoti per bambini di tutte le abilità. 

•	 Attivare le impostazioni di accessibilità nella barra degli strumenti di Moodle, 
che offre la possibilità di modificare il contrasto dei colori e il colore dello 
sfondo per bambine e bambini con ADHD che preferiscono colori meno 
intensi. Offre inoltre la possibilità di attivare il font dislessico per bambine 
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e bambini con dislessia. Infine, consente di aumentare la dimensione dei 
caratteri per bambine e bambini con problemi di vista. 

•	 Le e gli insegnanti possono anche far aggiungere del testo ai video o 
aggiungere l’audio alle immagini per bambine e bambini con difficoltà 
uditive. 

Suggerimenti ed esempi 
In generale, Moodle è accessibile con gli screen-reader. Tuttavia, non tutti i plug-in 
H5P sono accessibili. Ad esempio, le e gli studenti che utilizzano gli screen reader 
non possono leggere il plug-in “Image hotspot”. Potrebbero avere difficoltà anche 
con “branching scenarios”, “fill in the blanks”, “documentation tool” e “interactive 
videos”. Per ulteriori informazioni sul tipo di plug-in H5P disponibili, compresi i 
tutorial su come utilizzarli, visitare il sito www.h5p.org

Utilizzo delle schede di dialogo
Questo plug-in di Moodle può essere utilizzato per spiegare il contenuto di una 
determinata illustrazione. È quindi utile nell’insegnamento delle lingue, nei 
servizi di consulenza per gruppi vulnerabili o nelle scuole per bambini con o senza 
disabilità. 
Una caratteristica di accessibilità inclusiva delle “schede di dialogo” è la possibilità 
di aggiungere la voce al testo, per le persone con problemi di vista o dislessia. 
Di seguito un esempio di schede di dialogo utilizzate per spiegare i vari tipi di 
istituzioni pubbliche in Svezia, per le persone immigrate con esigenze speciali.
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Qualsiasi fornitore di servizi che lavori con le persone immigrate, in termini di 
consulenza sull’integrazione o di insegnante di lingua, può avvalersi di questo 
H5P. Di seguito è riportato un esempio di utilizzo pratico:

•	 Se l’obiettivo didattico è che le persone immigrate che partecipano a un 
corso di orientamento civico abbiano maggiori informazioni sui vari tipi di 
istituzioni pubbliche in Svezia, l’uso di schede di dialogo è una buona idea per 
migliorare la partecipazione.

•	 Nel caso di un corso di orientamento civico per persone immigrate, chiedete 
al gruppo di esaminare le schede di dialogo delle varie istituzioni pubbliche 
svedesi che è importante conoscere. Chiedete loro di cliccare sulla scheda 
per scoprire la risposta su cosa fa questa istituzione pubblica e quale ruolo 
svolge. Chiedete loro di cliccare sull’icona della voce per ascoltare il testo. 
Dopodiché, devono cliccare sulla freccia per accedere alla scheda successiva.

Dopo aver completato questo esercizio, è bene verificare quanto appreso 
chiedendo alle e ai partecipanti di svolgere un esercizio attraverso il plugin H5P 
“drag the words”. Questo plugin permette alle e agli studenti di completare le frasi 
con le parole che si adattano alla situazione descritta nel testo. Per un gruppo che 
segue un corso di orientamento civico, potrebbe essere una buona idea quella di 
fornire informazioni su quale istituzione pubblica contattare in varie situazioni. È 
un esercizio divertente e interattivo, che può essere utile per le e gli studenti che 
hanno difficoltà a concentrarsi in classe. È anche accessibile alle e agli studenti 
che utilizzano screen-reader. 

•	 Creare un’attività H5P “drag the words”.
•	 Create varie situazioni in cui le e i partecipanti possano trovarsi, ad esempio. 

“Sono nuovo in questo paese e devo registrarmi qui. Devo quindi contattare 
[spazio - nome dell’agenzia]”. Questo si baserà sulle informazioni fornite 
nelle schede di dialogo. È anche un esercizio che può essere utilizzato 
nell’apprendimento delle lingue per la comprensione del testo. 
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Wix - Creare pagine web (esempio della Danimarca)
Formazione delle e dei giovani
Una pagina wix.com progettata specificamente per il programma di classe consente 
a bambine e bambini di accedere alle risorse didattiche in qualsiasi momento 
quando ne hanno bisogno o lo desiderano. Le numerose possibilità multimediali 
di una pagina wix consentono anche a bambine e bambini con disabilità visive o 
dislessia di utilizzare registrazioni fatte dall’insegnante con la sua voce, leggendo 
ad alta voce le parti scritte, e a bambine e bambini non udenti o con problemi 
di udito di integrare il testo con immagini e video. Inoltre, consente a bambine 
e bambini che possono soffrire di ansia nel chiedere aiuto di trovare da sole/i le 
informazioni di cui hanno bisogno per studiare. Il fatto che non sia necessario 
registrarsi rende la risorsa più facilmente accessibile e rappresenta un ostacolo 
minore per le bambine e i bambini che possono avere difficoltà con processi 
complessi come la navigazione nel portale di login e nelle strutture delle lezioni che 
si trovano in altri portali didattici. La pagina può essere costruita in modo molto 
semplice e facile da un ‘educatrice o un educatore senza esperienza di codifica, è 
libera di essere utilizzata e può essere continuamente modificata e aggiunta man 
mano che il corso procede. 
Una o un insegnante che lavora con bambine e bambini con bisogni speciali può 
costruire la propria pagina wix in base alle esigenze della sua materia e delle sue 
e dei suoi studenti. Per esempio, un insegnante di matematica può creare delle 
tabelle orarie a cui le bambine e i bambini possono fare riferimento quando fanno 
i compiti, che possono essere illustrate con immagini e offrire la possibilità di far 
ascoltare i numeri. L’insegnante può anche creare esercizi interattivi in cui le e i 
bambini possono esercitarsi con le moltiplicazioni al di fuori della classe, o realizzare 
video che spiegano un argomento che i bambini possono rivedere durante il loro 
tempo di studio indipendente se ritengono di aver bisogno di ripetere qualcosa 
dalla classe. Man mano che la classe progredisce, si possono aggiungere facilmente 
nuovi esercizi e risorse didattiche, in modo da poter consultare l’intero programma 
di studio da un unico sito. Le bambine e i bambini possono accedere al sito da 
soli sui loro dispositivi mobili, ma può anche essere proiettato o mostrato su uno 
schermo durante la lezione, poiché la pagina è ottimizzata per la navigazione sia 
su PC che su dispositivi mobili. 
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Suggerimenti ed esempi 
Le pagine di Wix dovrebbero essere progettate per adattarsi alla visualizzazione di 
un browser mobile, poiché la maggior parte delle bambinee dei bambini si trova 
più a suo agio nell’utilizzare un telefono o un tablet rispetto ad un computer.
Esercizi di rich media su Wix 

Un esempio sviluppato per il corso per piloti IO2 del CLAVIS riguardava il tema 
del tempo. Su Wix è stata creata una pagina per le parole che hanno a che fare 
con il tempo. Ogni parola consisteva in un titolo di testo come “det regner” (sta 
piovendo), un’immagine del tipo di tempo a cui si riferiva e un pulsante play 
che riproduceva la registrazione dell’insegnante che pronunciava la frase “det 
regner”. Questo potrebbe essere utilizzato in classe mentre l’insegnante spiega 
come usare la parola, come coniugare il verbo ed esempi di uso pragmatico 
della frase. In seguito, dopo che l’argomento specifico era stato trattato, le e gli 
studenti potevano accedere alla pagina Wix per esercitarsi con queste parole, con 
suggerimenti sul loro significato, senza dipendere da una traduzione in un’altra 
lingua come l’inglese, con cui le e gli studenti potrebbero non avere familiarità. Il 
pulsante per la pronuncia ha inoltre permesso loro di esercitarsi nella pronuncia 
corretta nel proprio tempo libero. Molte e molti studenti possono sentirsi in 
imbarazzo quando pronunciano parole che non conoscono di fronte ad altre ed 
altri, quindi lo spazio di esercitazione della pagina wix ha dato loro l’opportunità 
di provare la pronuncia privatamente, rendendoli più propensi a parlare in classe 
e sentendosi più sicuri del proprio discorso. 
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Video d’esame su Wix 

Quando si prevede di sostenere un esame, molte e molti studenti non sanno 
cosa ci si aspetti da loro, come si svolgerà l’esame e ciò di cui hanno bisogno per 
prepararsi in anticipo. Nel corso pilota IO2, le e gli insegnanti hanno realizzato 
alcuni brevi video di simulazione di un esame di modulo. Questo ha permesso 
alle e agli studenti di avere un esempio concreto di ciò che accade all’esame e 
ha contribuito ad alleviare le loro preoccupazioni e la loro confusione su ciò che 
ci si aspetta da loro durante la prova. Questo è stato disponibile sulla pagina wix 
per tutta la durata del corso, consentendo anche di anticipare ciò che avrebbero 
dovuto fare alla fine del corso per superarlo, permettendo loro di concentrare 
le energie sull’apprendimento degli argomenti linguistici piuttosto che pensare a 
superare il test di fine modulo. Poiché molte/i delle/degli studenti del corso pilota 
IO2 non avevano molta esperienza nel frequentare le lezioni e nell’affrontare i 
test, questo è stato molto utile per farli sentire più sicuri nell’affrontare l’esame. 
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Altri esempi
Metodologia di insegnamento 
linguistico basata sui task
La metodologia di insegnamento linguistico basata sui task è una metodologia 
di insegnamento non formale che prevede che le e gli studenti sviluppino le 
competenze linguistiche attraverso il completamento di alcuni task.  Questo 
metodo è significativo per mantenere le e gli studenti impegnate/i, sfidarli ad 
applicarsi nella lingua di arrivo e promuovere la collaborazione e le competenze 
non accademiche. 

Struttura su come applicare efficacemente questo tipo di metodo
L’approccio all’insegnamento della lingua basato sui task sarà specifico per la 
lezione, tuttavia la struttura generale della lezione comprende:

•	 Pre-task: questa parte della lezione è simile, ma più mirata, rispetto a un 
rompighiaccio in una classe tradizionale.  È attraverso il pre-task che le e i 
partecipanti vengono introdotte/i all’argomento - fornendo loro video, audio, 
domande di discussione che sono al loro livello target per farli iniziare a 
pensare al compito della lezione.

•	 Task: in questo caso i partecipanti useranno la lingua di arrivo (elenco 
di vocaboli, struttura della frase, principio di coniugazione) per eseguire 
qualcosa che richiederà l’uso della lingua di arrivo, ma che non è incentrato 
sulla lingua di arrivo.  I compiti possono andare dalla realizzazione di una 
brochure per il film preferito alla creazione di un itinerario di viaggio.

•	 Post-task: questa è la parte in cui la e il partecipante condivide il proprio 
lavoro per cercare di ricevere un feedback nella lingua target. 
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Vantaggi dell’insegnamento linguistico basato sui task per le persone immigrate 
con bisogni speciali
Questo è un metodo di formazione interessante per le persone immigrate con 
bisogni speciali per una serie di ragioni.  Molto spesso, non si investe molto sui 
talenti di questo gruppo target, il che li pone in una posizione di svantaggio nel 
mercato del lavoro.  Il metodo incoraggia il completamento di compiti utilizzando 
la lingua di destinazione, il che consente alle persone immigrate con disabilità 
di allenare le loro competenze linguistiche e di sviluppare anche competenze 
professionali e di vita. Ciò può comportare competenze come il completamento di 
task al computer, di pianificazione e di scrittura, che li rendono occupabili e quindi 
meglio integrati nel paese ospitante.  
Un altro modo in cui questo metodo è vantaggioso per le e gli studenti con bisogni 
speciali è che offre loro uno spazio per utilizzare la lingua di arrivo senza dover 
avere un livello di alfabetizzazione elevato.  A causa dell’interruzione dell’istruzione 
dovuta alla migrazione, le persone immigrate potrebbero non aver sviluppato 
competenze avanzate nella loro prima lingua, per non parlare della lingua del 
paese ospitante.  Attraverso questo metodo di apprendimento linguistico, le 
persone immigrate con bisogni speciali hanno l’opportunità di sviluppare le proprie 
competenze linguistiche senza che venga richiesta un’elevata alfabetizzazione.   
Infine, poiché il metodo offre opportunità di potenziamento e di sviluppo dei 
talenti, può essere significativo per il benessere psicologico delle e degli studenti 
immigrate/i con bisogni speciali. 
Istruzioni passo-passo su come e quando utilizzare le risorse digitali

•	 Quando: le risorse digitali vengono realizzate quando la lezione è ibrida, 
virtuale e quando si vuole aumentare l’inclusività nell’erogazione della 
lezione.

Come: le risorse digitali che rafforzano l’inclusività sono quelle del task, del 
post-task e della lezione.  Durante il task, l’inclusione delle risorse digitali 
può aumentare la produzione linguistica della o dello studente e, quando 
viene realizzata durante il post-compito, la risorsa digitale promuove il 
completamento del compito da parte dell’allieva/o con bisogni speciali. 
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PIANO DI LEZIONE DELLA METODOLOGIA DI APPRENDIMENTO 
LINGUISTICO BASATA SUI TASK DI 45 MINUTI PER PERSONE 
IMMIGRATE CON BISOGNI SPECIALI

Task o progetto 
principale

Organizzazione di una festa (picnic, festa in classe, barbecue in giardino, ecc.) 
da parte delle e dei partecipanti al gruppo e sua documentazione su un poster 
per tutte/i le/i partecipanti e le/gli ospiti, che può essere considerato come 
prodotto del progetto.

Nota: l’attività può essere completata di persona o in modo virtuale.
Pre-task (15 minuti) Mostrare una foto di riunioni di gruppo e di eventi festivi per stimolare e 

illustrare il contesto.

Chiedete alle e agli studenti:

Che tipo di incontri e festeggiamenti vi sembrano?

Quali sono gli incontri e i festeggiamenti che ti piacciono di più?

Che tipo incontri o festeggiamenti organizza di solito e come ti prepari?

Qual è statal’ultima riunione o festa a cui andate stati e com’è andata?

Scrivete o disegnate immagini per rappresentare le risposte degli studenti, in 
modo da tenere traccia delle loro idee.

Task (30 minuti) Accordo su un’attività ricreativa comune nel fine settimana in città o nei 
dintorni.

In piccoli gruppi, le e i partecipanti cercano/ricercano sulle riviste o sul web le 
attività da fare in città.  Già in questa prima fase è possibile creare un elenco 
più breve di consigli attuali per il prossimo fine settimana, per una migliore 
illustrazione. Se le offerte delle fonti non sono nella lingua di destinazione, 
devono essere tradotte e trasferite nella lingua di destinazione. Le e i 
partecipanti partecipanti devono anche informarsi sulle previsioni del tempo.  
Infine, devono verificare l’accessibilità dell’evento per le persone con esigenze 
fisiche, mentali o altre esigenze speciali. 

Devono dialogare in piccoli gruppi dando suggerimenti, tenendo conto delle 
caratteristiche dell’evento e concordando un’attività comune. 

Task successivo (15 
minuti)

Il piano di ogni gruppo può infine essere presentato nel gruppo di lavoro.
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Raccomandazioni di 
vocabolario 

Dare suggerimenti:

●	 A1

○	 Possiamo

○	 Potremmo andare a 

○	 Volete

○	 Cosa ne pensate se

○	 Perché non andiamo a

○	 Suggerisco 

○	 Siete interessati a

●	 A2/B1

○	 Che ne dici di...? Facciamo...

○	 Cosa ne pensate se....?

○	 Sarebbe una buona idea se

Accettare suggerimenti/essere d’accordo

●	 A1

○	 Penso che sia una buona idea

○	 Sono d’accordo con il piano

○	 È un buon suggerimento

○	 Sono interessato

○	 Sì, vengo anch’io

○	 Ok, dove e quando dobbiamo incontrarci?

○	 A che ora ci vediamo

●	 A2/B1

○	 Penso che sia una buona idea!

○	 Mi sembra una buona idea 

○	 Mi unirei sicuramente

○	 Cosa ci rimane?

○	 Ci incontriamo a ......?
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Raccomandazioni di 
vocabolario

Piani basati sulle previsioni del tempo

●	 A1

○	 Se c’è bel tempo, possiamo

○	 Se c’è brutto tempo, non possiamo

○	 Se è caldo/freddo, allora possiamo

○	 Se c’è bel tempo o brutto tempo, possiamo

○	 Se piove, possiamo

○	 Se c’è una tempesta, possiamo

○	 Se c’è una tempesta, allora

●	 A2/B1

○	 Il tempo sarà bello-brutto, quindi potremmo...

○	 Quel giorno potrebbe piovere, quindi non saremo in grado di

○	 Se dovesse piovere…

○	 Potrebbe essere una tempesta

○	 Se finisce per piovere, allora dovremmo

○	 Le previsioni per la giornata sono di un clima caldo, per cui

Rifiutare un piano/suggerire qualcos’altro

●	 A1

○	 Non mi piace affatto questa idea

○	 Non mi piace molto questo programma

○	 Non sono d’accordo con questo programma

○	 Piuttosto...

○	 Penso che sia meglio se

○	 Purtroppo quel giorno non posso

●	 A2/B1:

○	 Non sono così convinta/o

○	 Non sono molto entusiasta di questo piano

○	 Non mi piace l’idea, perché non

○	 Cosa ne pensate se invece

○	 Preferirei fare qualcos’altro, ad esempio

○	 Preferirei

○	 Che ne dite se ci limitiamo a...

○	 Non è un buon momento. Che ne dite di...?
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Raccomandazioni per la creazione di un proprio curriculum/unità didattica/modulo
Per saperne di più sull’insegnamento basato sui task, vi invitiamo a consultare il 
corso di formazione per insegnanti del progetto TANDEM per trovare il materiale 
didattico pertinente. https://mooc.teachyourlanguage.eu 

Come creare un programma di studio 
con funzionalità digitali
La maggior parte delle e degli insegnanti è molto capace nella creazione di 
programmi di studio, unità didattiche o moduli a seconda del contesto, come 
il tipo di istruzione, i requisiti dei responsabili locali e le preferenze personali. 
Lo sviluppo dei programmi è importante per le e gli insegnanti perché li aiuta a 
organizzare efficacemente l’insegnamento, a preparare i materiali e a valutare i 
progressi delle e degli studenti. Inoltre, consente di creare un ambiente favorevole 
all’apprendimento e di anticipare eventuali problemi. Avere un approccio 
sistematico all’insegnamento può anche aiutare le e gli insegnanti a essere più 
organizzate/i e concentrate/i in classe, il che può portare a risultati migliori. 
L’uso di risorse digitali per creare programmi per le lezioni per le e gli studenti 
con esigenze speciali può essere particolarmente vantaggioso. Le risorse digitali 
possono aiutare a fornire una formazione più personalizzata e un’esperienza 
didattica più coinvolgente per le proprie e i propri studenti. Per esempio, gli 
strumenti digitali, come le app e i siti web, possono essere utilizzati per fornire 
una formazione personalizzata, adatta alle esigenze di apprendimento uniche di 
ogni studente. Inoltre, le risorse digitali possono fornire spunti visivi e uditivi che 
possono aiutare a promuovere una maggiore comprensione dei concetti. Infine, 
le risorse digitali possono essere utilizzate per valutare i progressi delle e degli 
studenti e fornire feedback a insegnanti e studenti.  
Nel progetto abbiamo lavorato con diversi modelli per la creazione di piani di 
lezione. Abbiamo concluso con un modello piuttosto semplice per renderlo meno 
complicato:

OBIETTIVI DI 
APPRENDIMENTO OGGETTO CONTENUTO MATERIALE

TEMPO CONTENUTO ORGANIZZAZIONE MATERIALE
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Un esempio di programma di studi:

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO OGGETTO CONTENUTO MATERIALI

Generale:

•	 Siete in grado di rispondere a 
domande sul vostro nome e 
sulla vostra origine

•	 Siete in grado di salutare, ad 
esempio, colleghe e colleghi.

•	 Conoscere i giorni della 
settimana

•	 Conoscere numeri da 0 a 10

Comunicazione orale:

•	 Siete in grado di dire il 
vostro nome e la vostra 
provenienza.

•	 Siete in grado di incontrare 
altre persone

Pronuncia:

•	 Siete in grado di pronunciare 
le lettere A-I in modo 
abbastanza corretto.

•	 Siete in grado di pronunciare 
alcune parole familiari

Lettura:

•	 Siete in grado di leggere 
molte delle lettere a-i

•	 Siete in grado di leggere 
molti dei  numeri da 0 a 10.

Vocabolario di base:

•	 informazioni personali

•	 Giorni feriali

•	 Tempo

•	 Numeri da 1 a 10

•	 Verbi quotidiani

Presentazione:

Verbi quotidiani

Numeri: 0-10

Giorni feriali 

Alfabeto: a-i

Il tempo

L’insegnamento 
è radicato in un 
contesto autentico e 
funzionale, rilevante 
per lo specifico 
contesto lavorativo 
e la vita quotidiana 
della e dello 
studente.

Pagina web: 

www.clavis.org/du1 

Libro:

Capitolo 1

Video (basi):

t.ly/S9PH

Video 
(Presentazione):

t.ly/F2lZ 
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TEMPO CONTENUTO ORGANIZZAZIONE I MATERIALI

9.00 Presentazione dei 
contenuti e dei task di 
oggi 

Istruzione 
- presentazione 
dell’insegnante

Lavagna interattiva 

9.10 Revisione del 
primo task: menu e 
navigazione sulla pagina 
web 

Insegnamento basato 
sul dialogo

Presentazione in 
Pdf sullo schermo e 
distribuita

9.15 Focus sui menu e 
sulla navigazione nella 
homepage del DPIP

Lavoro di gruppo www.clavis.org/du1 

9.35 QA del plenum sul 
compito

Dialogo //

9.45 Tempo - Presentazione 
“esterna

Guardare i video YouTube 

9.55 Tempo - sulla pagina web Recensione sulla pagina 
web - tempo

http://www.clavis.org/du1 

10.00 Compito a tempo Lavoro individuale www.clavis.org/du1 

10.15 Pausa (15’)
10.30 Libro di testo: 

•	 Presentazione

•	 Verbi

•	 Numeri

•	 Giorni feriali

•	 Alfabeto (a-i)

•	 Il tempo

Revisione ed esame 
congiunto dei contenuti 
del libro di testo 

Libro di testo

10.55 Revisione del compito su:

•	 Presentazione

•	 Verbi

•	 Numeri

•	 Giorni feriali

•	 Alfabeto (a-i)

•	 Il meteo

•	 Aspettative per i 
compiti a casa 

Istruzione - presentazione 
dell’insegnante

Libro di testo, pdf e 
homepage
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10.55 Presentazione:

•	 Verbi

•	 Numeri

•	 Giorni feriali

•	 Alfabeto (a-i)

•	 Il tempo

Supporto dell’insegnante 
per il lavoro individuale 
sul compito/compito a 
casa

Libro di testo, pdf e 
homepage

11.25 Valutazione della 
giornata/lezioni e 
riassunto di ciò che è 
stato appreso

Dialogo //

11.30 Conclusione

Una volta pianificate le lezioni, queste possono essere trasformate in un programma 
di studi interattivo in Moodle. 
Moodle ha un video esplicativo incorporato nella piattaforma, che può essere 
visto qui:
https://docs.moodle.org/401/en/Lesson_activity 
Se si preferisce stampare e leggere la guida di Moodle, è possibile farlo dal sito:
https://docs.moodle.org/401/en/Building_Lesson. 
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Cassetta degli attrezzi 
per le risorse digitali
In questo capitolo verranno presentate altre 
risorse che possono aiutare a rendere i servizi e 
i programmi per le persone con disabilità e/o con 
difficoltà in generale, più inclusivi per i loro utenti. 
Cliccando qui, una serie di altre 90 risorse digitali 
che possono essere utilizzate e applicate in diversi 
servizi per renderli più inclusivi.
Ogni risorsa è presentata attraverso una “scheda 
informativa” che fornisce informazioni sullo 
strumento, utili alla lettrice o al lettore per capire 
meglio quale strumento si adatta meglio ai suoi 
obiettivi e alle esigenze dei beneficiari (vedi 
immagini a destra).
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Forum di discussione
È stato creato un forum di discussione nella piattaforma Moodle, per permettervi 
di provare questi strumenti, discutere con altri professionisti su questa guida, 
scambiando opinioni e feedback e facendo parte di una comunità di formatori, 
educatori e professionisti che lavorano con i migranti.
Il forum di discussione è disponibile qui.
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Conclusione 
Tutte e tuttii meritano sostegno e aiuto; alcune persone ne hanno più bisogno, 
altre meno; alcune persone hanno problemi fisici e altre problemi cognitivi; alcune 
persone hanno esigenze personali e altre esigenze professionali; qualunque 
sia l’esigenza della persona con cui lavorate o per cui lavorate, essere in grado 
di fornirle sostegno è importante, non solo per lei o lui, che viene aiutata/o a 
superare le sue difficoltà, ma anche per voi in quanto fornitrici e fornitori di un 
servizio, che superate la frustrazione derivante dall’impossibilità di dare lo stesso 
sostegno e gli stessi servizi accessibili a tutte e tutti.
Questa guida inclusiva ha l’obiettivo di fornire soluzioni digitali facili da usare e 
adattabili a diverse situazioni e gruppi target, per dare a tutti l’opportunità di 
partecipare e di essere inclusi nella società, nonostante le eventuali esigenze 
speciali.
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